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Servizio Bilancio, Patrimonio, Monitoraggio PNRR 

 
 
 
 

********* 
 
 

DETERMINAZIONE 
 
 
Proposta n. 1551/2026 
 
Determ. n. 1368 del 08/10/2026 

 

 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA APERTA AI SENSI DELL'ART. 71 DEL 
D.LGS. 36/2023, DEL SERVIZIO DI TESORERIA PROVINCIALE DAL 01/01/2027 AL 31/12/2031. 
DECISIONE A CONTRARRE. 

 

 

 

 

LA DIRIGENTE 

 

 

Richiamati: 
• la Delibera n. 37 del 22/12/2025, con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato la Nota 

di aggiornamento al D.U.P. 2026-2028 e ss.mm.ii; 

• la Delibera n. 38 del 22/12/2025, con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il Bilancio 
di Previsione 2026-2028 e i relativi allegati e ss.mm.ii; 

• il Provvedimento del Presidente n. 130 del 30/12/2025, ad oggetto “Piano Esecutivo di 
Gestione (PEG.) 2026-2028. Approvazione” e ss.mm.ii, con il quale sono stati assegnati a 
ciascuna struttura gli obiettivi e i processi e affidate le relative necessarie risorse finanziarie; 
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• il Provvedimento del Presidente n° 14 del 19/02/2026, ad oggetto “Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) triennio 2026-2028. Approvazione”; 

• Il Decreto Presidenziale n. 20 del 31/07/2024 con il quale è stato conferito alla sottoscritta 
l'incarico di Dirigente del Servizio “Bilancio, Patrimonio, Monitoraggio PNRR”; 

• i vigenti Regolamenti di Organizzazione e Organigramma Funzionale; 

Rilevato che i Dirigenti ed i Responsabili di struttura sono autorizzati ad assumere i provvedimenti 
ed a realizzare le operazioni necessarie al perseguimento degli obiettivi in ottemperanza a quanto 
stabilito dal Regolamento di contabilità; 

 

Atteso che: 

• il RUP della presente procedura è la sottoscritta, come individuato ai sensi dell’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023; 

• risulta opportuno delegare la Dott.ssa Monica Penserini, Dirigente del Servizio “Istruzione, 
Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante, Acquisti”, quale responsabile della fase di 
affidamento ai sensi dell’art. 15, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 con competenza alla 
pubblicazione della procedura sulla piattaforma SATER di Intercent-ER, rimanendo in capo 
alla sottoscritta l’adozione della determinazione di aggiudicazione così come la responsabilità 
del presente appalto; 

• il contratto si perfezionerà mediante DOCUMENTO DI STIPULA, prodotto automaticamente 
dalla piattaforma SATER di Intercent-ER e sarà regolato dal D.Lgs. 36/2023; 

Dato atto, altresì: 

• che in data 31/12/2026 verrà a scadere il contratto per la gestione del servizio di tesoreria in 
essere con il Tesoriere provinciale, Banca Crédit Agricole CARIPARMA, con sede legale, a Parma; 

• che il presente affidamento non è stato inserito nel Programma Triennale degli Acquisti 2027-
2029 per forniture e servizi, essendo di importo inferiore ai 140.000,00 €; 

Dato atto: 

• che le disposizioni normative costituenti la “Spending Review” operata dal legislatore mediante 
il D.L. 95/2012 (convertito con modificazioni nella Legge 135/2012), il D.L. 52/2012 (convertito 
con modificazioni nella Legge 94/2012) e il D.L. 66/2014 (convertito con modificazioni nella 
Legge 89/2014), prevedono – circa la modalità di affidamento di contratti per l’acquisizione di 
beni e servizi da parte delle Pubbliche Amministrazioni – il prioritario utilizzo, ove possibile, 
degli strumenti di acquisto e di negoziazione telematici, anche mediante adesione a convenzioni 
stipulate dalle centrali di committenza, nazionale (Consip) o regionali (INTERCENT-ER per 
l’Emilia-Romagna), o di altro pertinente soggetto aggregatore (per l’Emilia-Romagna la Città 
Metropolitana di Bologna), o con il ricorso ai rispettivi mercati elettronici; 

• che l’art. 48, comma 3, D.Lgs. 36/2023 sancisce che “Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli 
strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa”; 

Accertato che al momento non risulta attiva alcuna convenzione, di pari oggetto, sul sito internet per 
gli acquisti in rete delle P.A. di Consip o di altro pertinente soggetto aggregatore (per l’Emilia-
Romagna la Città Metropolitana di Bologna e INTERCENT-ER); 

Ritenuto pertanto, necessario, procedere all’indizione di una nuova procedura di affidamento in 
appalto del servizio di tesoreria; 
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Richiamata la deliberazione del Consiglio provinciale n. 29 del 30/04/2026, con la quale è stato 
approvato lo schema di Convenzione regolante i rapporti per la gestione del servizio di tesoreria; 

Dato atto che nella tabella sottostante viene data evidenza dell'importo stimato dell’appalto, calcolato 
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2023: 

Descrizion
e 
servizio 

CPV 
P 

(principale) 
S 

(secondaria) 

ATECO 

Importo 
stimato 

dell’appalto 
  (5 anni) 

(€) 

Eventuale 
proroga 

contrattuale 
(3 anni) (€) 

Eventuale 
proroga tecnica 

(6 mesi) (€) 
Importo 

complessivo del 
servizio (€) 

Servizio di 
tesoreria 

66600000-6 P 64.19.10 
81.250,
00 48.750,00 8.125,00 138.125,00 

 

Precisato che l'importo a base di gara è costituito dal rimborso annuo forfettario erogato dalla 
Provincia a favore dell’appaltatore, pari ad € 10.000,00, e pertanto pari ad € 50.000,00 per l’intera 
durata dell’appalto (5 anni); 

Ritenuto, in considerazione dell’importo sopra indicato, pur essendo detto servizio rientrante nei 
contratti sottosoglia comunitaria disciplinati dall’art. 50 del D.L.gs. 36/2023, al fine di favorire la 
massima partecipazione all’affidamento in argomento, di procedere mediante procedura aperta, così 
che tutti gli operatori economici interessati siano automaticamente ammessi alla presentazione delle 
offerte entro il termine di scadenza della gara; detta procedura verrà svolta mediante utilizzo della 
piattaforma “SATER”, come in precedenza precisato; 

Ritenuto di stabilire: 

• quale criterio di aggiudicazione per il presente appalto, quello dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, da individuarsi sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, 
comma 2 del Codice, per le ragioni ampiamente indicate all’interno del Bando-Disciplinare di gara, 
al quale si rimanda;  

• con riferimento all’art. 58 del D.Lgs. 36/2023, che l’appalto sarà aggiudicato in un solo lotto, 
al fine di permettere un’organizzazione unitaria del servizio: il servizio riveste per l’Ente carattere di 
obbligatorietà e unicità in quanto composto da prestazioni strettamente integrate tra loro anche 
operativamente mediante strumenti informatici ed automatizzati che impediscono il frazionamento 
del servizio stesso; in considerazione dell’importo e delle caratteristiche dell’appalto, non è, 
comunque, preclusa la partecipazione alla presente gara alle piccole e medie imprese; 

• verrà applicata a fini acceleratori, la c.d. "inversione procedimentale" di cui all’art. 107, 
comma 3, del D.Lgs. 36/2023; 

• che la procedura avrà ad oggetto: “AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA 
TELEMATICA APERTA AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS. 36/2023, DEL SERVIZIO DI 
TESORERIA PROVINCIALE DAL 01/01/2027 AL 31/12/2031";  

• per il subappalto trova applicazione quanto previsto all’art. 119 del D. Lgs 36/2023. Il 
concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata 
indicazione il subappalto è vietato. Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto nonché la prevalente esecuzione delle medesime che è riservata 
all’affidatario; sono ritenuti subappaltabili i contratti di collaborazione o di esternalizzazione aventi 
ad oggetto attività puramente sussidiarie, accessorie o di supporto tecnologico e informatico per la 
gestione dei flussi ordinativi; l’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare 
oggetto di ulteriore subappalto al fine di favorire un controllo ed un rapporto diretto con l’esecuzione 
delle diverse attività; 
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• ai sensi dell’art. 17, comma 3, e dell’Allegato I.3 del D.Lgs. 36/2023, i termini di conclusione 
del procedimento sono fissati in 9 mesi dalla data di pubblicazione del bando, fatti salvi i casi di cui 
agli artt. 4 e 5 del medesimo Allegato I.3 

• che il contratto stesso sarà regolato: 

- dal D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii; 
- dai documenti di gara, indicati più oltre, che formano parte integrante e sostanziale del 

presente atto e che con lo stesso si approvano; 
- dalle Condizioni Generali di Contratto della Provincia di Piacenza, reperibili sul sito 

istituzionale dell’Ente www.provincia.pc.it , nella sezione Istituzione - Statuto e Regolamenti, 
per quanto non in contrasto con i documenti sopra elencati; 

Dato atto che per il presente appalto sono corrisposti gli incentivi alle funzioni tecniche riconosciuti 
dall’art. 45, del D.Lgs. 36/2023, trattandosi di servizi assimilabili alla ristorazione (art. 32, comma 2, 
lettera h) dell’allegato II.14 al Codice dei contratti); 
Visti: 
• l’art. 17, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 che prescrive che “Prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

• l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione 
a contrarre, indicando il fine che si intende perseguire, tramite il contratto che si intende concludere, 
e per esso, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta del 
contraente seguite per l’affidamento; 

Precisato: 
- che le clausole principali dell’appalto di cui trattasi sono:  
▪ il contratto avrà durata di 5 (cinque) anni con decorrenza dalla data di stipula del contratto 

(ovvero, se precedente, di attivazione del servizio prevista per il giorno 01/01/2027) e 
scadenza al 31/12/2031; 

▪ sono fatte salve le seguenti precisazioni: (i) su richiesta della Provincia di Piacenza, 
l’aggiudicatario è tenuto ad attivare il servizio anche nelle more della stipula del contratto e 
ad adempiere all’eventuale richiesta della Provincia di procedere all’esecuzione anticipata del 
contratto ai sensi dell’art. 50, comma 6 del Codice; (ii) la previsione dell’opzione ex art. 120, 
comma 10 del Codice, qualora al termine della naturale durata dell’appalto di 5 anni, in capo 
alla Provincia di Piacenza di imporre all’aggiudicatario l’esecuzione alle stesse condizioni 
previste nel contratto originario, senza che l’ aggiudicatario possa far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto;   

▪ la facoltà per l'Ente di sospendere, revocare, modificare, oppure riaprire i termini della gara 
con provvedimento motivato, senza che i concorrenti possano vantare diritti o pretese di sorta, 
nonché di procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta, purché 
valida ed idonea, previo accertamento della congruità della stessa; 

▪ la facoltà per la Provincia di Piacenza di recedere dai contratti, in conseguenza di modifiche 
di carattere organizzativo che abbiano incidenza sull’esecuzione del servizio e/o qualora 
venga meno per la Provincia di Piacenza il potere di contrattare anche in forza di nuovi assetti 
della Pubblica Amministrazione che impattino, direttamente o indirettamente, sul servizio, 
ovvero, per motivi di interesse pubblico; 

▪ la facoltà di recedere dai contratti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 comma 13 del D.L. 
95/2012, convertito con modificazioni nella Legge 135/2012; 

Atteso che al fine dell'avvio della procedura, si rende necessario procedere all'approvazione dei 
documenti predisposti dallo scrivente Servizio, sotto riepilogati: 

http://www.provincia.pc.it
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- Progetto ex art. 41 (Allegato A); 
- Capitolato speciale (Allegato B);  
- Schema di convenzione (Allegato C);  
mentre i documenti di gara saranno approvati con successivo atto di indizione da parte del Servizio 
“Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante e Acquisti”; 

Stabilito che le offerte, tecnica ed economica, presentate da ciascun concorrente saranno valutate 
secondo quanto indicato all’interno del Bando-Disciplinare di gara, mediante attribuzione di un 
punteggio massimo – rispettivamente – di 45 e di 55 punti e che il punteggio dell’offerta tecnica sarà 
attribuito sulla base dei criteri riassunti nella “TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
TECNICI” riportata nel medesimo Bando-Disciplinare di gara; 

Stabilito altresì di ammettere alla presente procedura gli operatori economici di cui all’art. 65 del D. 
Lgs. 36/2023, in possesso dei requisiti di idoneità, economico-finanziari e tecnico-professionali 
definiti all’interno del Disciplinare di gara che verrà approvato, unitamente al bando e alla modulistica 
di partecipazione, con il provvedimento di indizione del Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, 
Stazione Unica Appaltante e Acquisti”; 
Ritenuto: 
• ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice, di non procedere ad aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;  

• ai sensi dell’art. 110 del Codice, di prevedere in ogni caso la facoltà di sottoporre a verifica le 
offerte che, in base a specifici elementi, appaiano anormalmente basse; 

Dato atto: 

• che per il presente affidamento, in considerazione dell'importo, anche comprensivo 
dell’opzione ex art. 120, comma 10 del D.Lgs. 36/2023, ai sensi della Delibera dell’A.N.A.C. 
n. 524 del 22 dicembre 2025 è dovuto il pagamento della contribuzione a favore dell’ANAC 
medesima di € 35,00 da parte della Stazione Appaltante, mentre non è dovuto il pagamento 
della contribuzione da parte degli operatori economici partecipanti; 

• che il quadro economico del presente appalto risulta essere il seguente: 

A DESCRIZIONE  VALORE (in EURO) 
 

A1 Valore complessivo a base di gara dell’appalto di durata 
quinquennale  € 50.000,00 

A2 
Valore complessivo variabile presunto ai sensi dell’art. 120, 
comma 1, lett. a) del D.Lgs. 36/2023 per la durata 
quinquennale dell’appalto 

€ 31.250,00 

A3 Valore dell’eventuale opzione proroga contrattuale da 
applicarsi ai sensi dell’art. 120, comma 10 D.Lgs. 36/2023 € 48.750,00 

A4 Valore dell’eventuale opzione proroga tecnica (max 6 mesi) 
ai sensi dell’art. 120, comma 11 del D.Lgs. 36/2023 € 8.125,00 

 TOTALE A  € 138.125,00 

B ULTERIORI SPESE VALORE (in EURO) 
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B1 IVA esente ai sensi dell’art. 10, comma 1 del D.P.R. 633/72 € 0,00 

B2 Contributo gara dovuto all’ANAC  € 35,00 

B3 
Accantonamento quota incentivi per funzioni tecniche ai 
sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 36/2023 (pari al 2% di A, di cui 
€ 552,50 ai sensi del comma 5 dell’art. 45 D.Lgs. 36/2023) 

€ 2.762,50 

B4 Quota IRAP € 151,04 

 TOTALE B  € 2.948,54 

 TOTALE COMPLESSIVO A+B € 141.073,54 

 

Considerato che: 
• ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 36/2023 l’affidamento del servizio oggetto del presente atto 

risulta essere inferiore alle soglie di rilevanza europea e non sussiste l’esistenza di un interesse 
transfrontaliero certo, data la natura ed esiguità della prestazione da affidare; 

• in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’art. 106; 

• con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, D.Lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva; 

• il presente appalto non è inserito nel Programma Triennale delle Forniture e dei Servizi 
2027/2029, in quanto il valore complessivo stimato è inferiore a € 140.000,00 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell'art. 147 bis del D. 
Lgs. 267/2000; 
Precisato che la presente procedura verrà pubblicizzata:  

• ai sensi di quanto prescritto dagli artt. 23 e 37 del D.Lgs. 33/2013 e dagli artt. 27, 84 e 85 del 
D.Lgs. 36/2023; 

• sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici ai sensi dell’art. 10.1 della Delibera Anac 
261/2023, trattandosi di affidamento di importo superiore alla soglia europea ai sensi dell’art. 
3 della Delibera Anac n. 263 e ai sensi dell’art. 3 della Delibera Anac 264/2023 e relativo 
Allegato; 

Richiamate al riguardo le sottoelencate disposizioni normative e regolamentari: 
• il D.lgs. 18 agosto 2000, n° 267; 
• l'art. 3, comma 1, della legge n. 136/2010 che prevede l'obbligo di tracciabilità a carico dei 

«concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai 
servizi e alle forniture pubblici»; 

• il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.; 
• la Legge 7 aprile 2014, n° 56.; 
• lo Statuto dell'Ente; 
• i vigenti Regolamenti provinciali: 

- per la Disciplina dei Contratti; 
- di Organizzazione; 
- di Contabilità; 

DISPONE 
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1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in premessa, che costituiscono parte 
integrante del presente dispositivo;  

1) di procedere all’affidamento, mediante procedura telematica aperta ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. 
36/2023, del servizio di tesoreria provinciale dal 01/01/2027 al 31/12/2031"; al fine di favorire 
la massima partecipazione all’affidamento in argomento, così che tutti gli operatori economici 
interessati saranno automaticamente ammessi alla presentazione delle offerte entro il termine di 
scadenza della gara; detta procedura verrà svolta mediante utilizzo della piattaforma “SATER” 
di Intercent-ER;  

2) di attribuire al Servizio “Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante e Acquisti” 
della Provincia di Piacenza lo svolgimento delle attività di selezione del contraente; 

3) di approvare il Progetto ai sensi dell’art. 41 del Codice (“Allegato A”), unitamente al capitolato 
Speciale (“Allegato B”) e allo Schema di convenzione (“Allegato C”); 

4) di dare atto, altresì, che l’appalto in questione presenta il quadro economico indicato nelle 
premesse del presente atto; 

5) di stabilire quale criterio di aggiudicazione per il presente appalto, quello dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, da individuarsi sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, 
in particolare considerando, quali elementi di valutazione, i criteri indicati nell'apposita sezione 
del Bando-Disciplinare di gara; 

6) di dare atto che l’appalto avrà durata di 5 (cinque) anni con decorrenza dalla data di stipula del 
contratto (ovvero, se precedente, di attivazione del servizio prevista per il giorno 01/01/2027) e 
scadenza al 31/12/2031, ferme le precisazioni indicate nelle premesse del presente atto 
(possibilità di richiedere l’esecuzione anticipata del contratto, opzione della proroga contrattuale 
di 3 anni, opzione della proroga tecnica di 6 mesi);   

7) di dare atto che questo Ente si riserva le seguenti facoltà: 
- di applicare, ai sensi dell’art. 120 c. 10 del D.Lgs. 36/2023, l’eventuale proroga contrattuale 

di 3 anni, alle stesse condizioni previste nel contratto originario; in tal caso l'appaltatore non 
potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto;  

- di recedere dal contratto secondo quanto disposto nel Capitolato Speciale relativo al presente 
appalto (Allegato B); 

8) di dare atto che il contratto si perfezionerà mediante DOCUMENTO DI STIPULA, prodotto 
automaticamente dalla piattaforma SATER di Intercent-ERe sarà regolato dal D.Lgs. 36/2023; 

9) di finanziare la spesa complessiva per l’acquisizione del servizio di cui trattasi, pari ad € 
141.073,54 (IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. 
Entrate n. 188/2023), con imputazione della spesa nel seguente modo:  

 

Missione/progr 1.3 COFOG 01.1 

Cap/Art 637 Descrizione Oneri per servizio di tesoreria 

Piano finanz V LIVELLO 1.01.02.17.002 Descrizione Oneri per servizio di tesoreria 

CIG   CUP NON NECESSARIO 

CAUSALE Corrispettivo servizio 
tesoreria, incentivi 
tecnici, Anac 

  

Modalità finanziamento Fondi prov.li Vincolo NO 
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capitolo 637 Importo a base di gara 
Proroga 
contrattuale 

Proroga 
tecnica 

1.03.02.17.002 2026 

dal 2027 al 
2031 10.000 
annui 

dal 2032 al 
2034 
10.000 
annui 2035 

Corrispettivo 0 50.000,00 30.000,00 5.000,00 
Incentivi 
funzioni 
tecniche 800,00   480,00 80,00 
Fondo 
innovazione 200,00   120,00 20,00 
Irap 54,68   32,81 5,47 
ANAC 35,00       

totale 
1.089,6

8 50.000,00 30.632,81 5.105,47 

 

 

Missione/progr 1.3 COFOG 01.1 

Cap/Art 641 Descrizione SPESE E COMMISSIONI PER LA 
GESTIONE DEI CONTI 
CORRENTI DELLA TESORERIA 

Piano finanz V LIVELLO 1.01.02.17.999 Descrizione Spese per servizi finanziari n.a.c. 

CIG  Altre spese tesoreria 
quota variabile, 
incentivi 

CUP NON NECESSARIO 

CAUSALE    

Modalità finanziamento Fondi prov.li Vincolo NO 

 

capitolo 641 Quota variabile presunta 
Proroga 
contrattuale 

Proroga 
tecnica 

1.03.02.17.999 2026 

dal 2027 al 2031 (altre 
spese tesoreria € 
6.250,00 annui) 

dal 2032 al 
2034 (altre 
spese tesoreria 
€ 6.250,00 
annui) 2035 

Altre spese quota variabile 
presunta   31.250,00 18.750,00 3.125,00 
Incentivi funzioni tecniche   500,00 300,00 50,00 
Fondo Innovazione   125,00 75,00 12,50 
Irap   34,17 20,50 3,42 
totale   31.909,17 19.145,50 3.190,92 

10) di dare atto che l’impegno relativo all’attivazione delle eventuali opzioni e della relativa parte 
di incentivi, verrà assunto con successivo provvedimento, solo in caso di applicazione delle 
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opzioni medesime; 

11) di accertare, ai sensi dell’art. 183 c. 8 del D.lgs. 267/00, che il programma dei conseguenti 
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa; 

12) di dare atto che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all’allegato I.4, art. 1, comma 2 del D.lgs. 36/2023, secondo cui per gli 
affidamenti fra i 40.000 euro e i 150.000,00 euro l’imposta di bollo è prevista pari a € 40,00; 

13) di dare atto che contro il presente provvedimento amministrativo è ammesso il ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per l'Emilia-Romagna - sez. 
staccata di Parma, entro 30 giorni a decorrere dalla ricezione della comunicazione dell’adozione 
del presente provvedimento; 

14) di provvedere alla pubblicazione delle informazioni concernenti il presente affidamento sul sito 
Internet istituzionale dell’Ente, all’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi 
della normativa vigente ed in particolare: 

• ai sensi di quanto prescritto dal D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

• ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii;  

15) di dare atto che il presente provvedimento è funzionale all’efficace svolgimento delle 
competenze assegnate alla scrivente struttura, nonché all’adempimento delle direttive ed alla 
realizzazione degli obiettivi assegnati alla sottoscritta, la quale non si trova in conflitto di interessi 
con quanto disposto nel medesimo provvedimento ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023; 

16) di attestare, visti i presupposti di fatto del presente atto e le ragioni e disposizioni di legge sopra 
richiamate, la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa conseguente 
all’adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 147-bis del Tuel. 

 

 

ts/AT 

 

 

Sottoscritta dal Dirigente 
(TOSCANI ANGELA) 
con firma digitale 



 

 

PROVINCIA DI PIACENZA 

SeƩore Bilancio, Patrimonio, Monitoraggio PNRR 

 

Allegato A alla decisione a contrarre 

PROGETTO DEL SERVIZIO REDATTO AI SENSI DELL’ART 41 C. 12 DEL D.LGS. 36/2023 

Procedura aperta ex art. 71 del D.Lgs. 36/2023 per l’affidamento del “SERVIZIO DI TESORERIA 
PROVINCIALE PER IL PERIODO 2027-2031”     

 

Il presente progeƩo conƟene: 

1) Relazione tecnico- illustraƟva con riferimento al contesto in cui è inserito l’appalto e valore appalto 

2) Schema di Convenzione 

 

1) RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA  

Art. 1 - PREMESSE 

Il 31 dicembre 2026 è prevista la scadenza del contraƩo relaƟvo alla gesƟone del servizio di tesoreria della 
Provincia di Piacenza. 

La presente procedura è finalizzata all’affidamento del servizio di tesoreria ad un operatore autorizzato a 
svolgere l’aƫvità bancaria, di cui all’art. 10 del D.lgs. 1° seƩembre 1993, n. 385, in conformità alle disposizioni 
del TUEL. L’operatore individuato assume l’incarico di Tesoriere e provvede a tuƫ gli oneri previsƟ dalle leggi. 
Il servizio di tesoreria deve essere assicurato senza soluzione di conƟnuità essendo indispensabile per il 
funzionamento dell'Ente.  

Il servizio è regolato sulla base dello schema di convenzione “Convenzione del servizio di tesoreria 2027-
2031” approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n.  29 del 30/09/2026.  

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

Il servizio di tesoreria è disciplinato dal Titolo V - Parte II del TUEL tenuto conto di quanto disposto dal 
Regolamento di Contabilità vigente della Provincia di Piacenza, approvato con delibera di Consiglio Provinciale 
n. 03 del 12/02/2020.  

L’affidamento è individuato nel seguente CPV: 66600000-6 – Servizi di tesoreria 

 



Descrizio
ne 
servizio 

CPV 
P 

(principale) 
S 

(secondaria) 

ATECO 

Importo 
stimato 

dell’appalto 
  (5 anni) (€) 

Eventuale 
proroga 

contrattuale 
(3 anni) (€) 

Eventuale 
proroga tecnica 

(6 mesi) (€) 
Importo 

complessivo del 
servizio (€) 

Servizio 
di 
tesoreri
a 

66600000-6 P 64.19.10 81.250,00 48.750,00 8.125,00 138.125,00 

 

 

n. Descrizione servizi CPV ATECO IMPORTO A BASE 
DI GARA 

1 

Servizio di tesoreria provinciale per il 
quinquennio 2027/2031 (comprensivo dei 
costi della manodopera stimati dalla 
stazione appaltante in € 10.500,00) 

 66600000-6  64.19.10 € 50.000,00 

 

Il servizio di tesoreria ha per oggeƩo il complesso delle operazioni riguardanƟ la gesƟone finanziaria dell’Ente 
ed in parƟcolare i servizi di riscossione e di pagamento, la tenuta dei conƟ correnƟ e della liquidità fruƫfera 
ed infruƫfera e delle somme a desƟnazione vincolata secondo l’arƟcolo 209 comma 3-bis del TUEL. 

Il servizio ha per oggeƩo altresì la custodia di Ɵtoli e valori e le ulteriori prestazioni descriƩe nello schema di 
convenzione, ed offerte in sede di gara.  

Il servizio include anche tuƫ gli adempimenƟ connessi dalle disposizioni legislaƟve nazionali e comunitarie 
vigenƟ ed altresì alle disposizioni dello statuto e regolamento di contabilità dell’Ente, tra cui, a Ɵtolo 
esemplificaƟvo, la resa del conto giudiziale. Il presente servizio includerà altresì migliorie/servizi aggiunƟvi 
offerƟ dal concorrente in sede di gara. 

Si precisa che l’Ente si avvale di un intermediario tecnologico per il colloquio con la piaƩaforma SIOPE+ che 
gesƟsce la firma, l’invio, la ricezione dei flussi e delle relaƟve ricevute, ivi compreso il giornale di cassa ed il 
prospeƩo delle disponibilità liquide. Tale intermediario è altresì incaricato della conservazione, secondo le 
normaƟve vigenƟ, di tuƫ i documenƟ firmaƟ digitalmente.  

Il servizio riveste per l’Ente caraƩere di obbligatorietà e unicità in quanto composto da prestazioni 
streƩamente integrate tra loro anche operaƟvamente mediante strumenƟ informaƟci ed automaƟzzaƟ che 
impediscono il frazionamento del servizio stesso. Pertanto, non è possibile una suddivisione dell’appalto di 
servizi in loƫ funzionali.  

Ogni deposito comunque cosƟtuito ed intestato all’Ente deve essere garanƟto dal Tesoriere che ne assume 
direƩa responsabilità rispondendo con il proprio patrimonio per eventuali danni arrecaƟ all’Ente o a terzi, ai 
sensi dell’art. 211 del Tuel.  

Per consenƟre agli offerenƟ di valutare la consistenza del servizio, che dovrà essere svolto per conto della 
Provincia di Piacenza, si riportano di seguito i daƟ contabili più significaƟvi relaƟvi al quinquennio 2021-2025. 

Accertato 2021/2025 

Titolo Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 



Tit. 1 - entrate correnti di 
natura tributaria 
contributiva e 
perequativa  

22.628.666,89 22.113.985,66 23.091.138,68 25.599.151,14 24.972.901,32 

Tit. 2 - trasferimenti 
correnti  10.252.726,53 16.927.965,18 15.265.630,23 16.239.048,93 15.533.789,58 

Tit. 3 - entrate 
extratributarie  3.726.134,29 4.396.248,52 3.834.508,22 3.690.920,80 3.438.318,72 

Tit. 4 - entrate in conto 
capitale  10.528.140,72 13.772.410,95 13.760.275,24 9.617.379,05 7.157.767,10 

Tit. 5 - entrate da 
riduzione di  attività 
finanziarie  

7.160,00 0,00 7.160,00 0,00 0,00 

Tit. 6 - accensione di 
prestiti  0,00 0,00 0,00 0,00 4.000.000,00 

Tit. 7 - anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 9 - entrate per conto 
terzi e partite di giro  5.106.034,10 4.758.935,95 5.861.618,18 12.287.263,63 7.883.005,97 

TOTALE 52.248.862,53 61.969.546,26 61.820.330,55 67.433.763,55 62.985.782,69 
 

Impegnato 2021/2025 

Titolo Esercizio 2021 Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 
Tit. 1 - spese correnti 31.135.288,95 38.111.421,01 37.236.638,50 41.380.844,63 40.012.999,43 
FPV titolo I 1.537.617,84 733.590,70 700.718,41 670.697,11 1.569.495,17 
Tit. 2 - spese in conto 
capitale 7.535.654,38 7.270.081,21 12.973.683,92 14.433.864,80 15.877.189,99 

FPV titolo II 13.467.176,36 22.615.099,63 41.879.481,53 44.681.697,81 39.946.989,48 
Tit. 3 - spese per 
incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 4 - rimborso di 
prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 5 - chiusura 
anticipazioni ricevute da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 7 - uscite per conto 
di terzi e partite di giro 5.106.034,10 4.758.935,95 5.861.618,18 12.287.263,63 7.883.005,97 

TOTALE impegnato 43.776.977,43 50.140.438,17 56.071.940,60 68.101.973,06 63.773.195,39 
TOTALE fpv 15.004.794,20 23.348.690,33 42.580.199,94 45.352.394,92 41.516.484,65 

 

Altri daƟ 2021/2025 

 

DATI FINANZIARI 2021 2022 2023 2024 2025 
Anticipazione media di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Numero Mandati 4.099 4.161 4.803 4.871 5.169 



Numero Reversali 4.043 4.981 5.276 5.871 4.831 

Importo pagamenti 
(c/competenza e c/residui) 45.517.315,66 49.261.316,63 56.856.806,77 66.527.206,00 62.292.406,31 

Importo riscossioni 
(c/competenza e c/residui) 54.666.958,00 61.293.953,69 60.824.430,61 65.509.467,77 67.996.668,91 

Giacenza di cassa presso il 
Tesoriere al 31/12 58.493.883,36 70.526.520,42 74.494.144,26 73.476.406,03 67.772.143,43 
Importo Fidejusioni (al 31/12) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Giacenza di cassa presso il tesoriere: 

al 31/03/2026: euro 67.056.377,25  

al 30/06/2026: euro 69.588.394,64 

 
DipendenƟ Provincia di Piacenza al 31/12/2025: 156 

Popolazione residente al 01.01.2026:  287.745 

Art. 3 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

Per la Ɵpologia stessa del servizio, nonché per il faƩo che lo stesso si svolge in luoghi soƩraƫ alla giuridica 
disponibilità dell’Amministrazione, non sussistono rischi da interferenze e quindi, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 
N. 81/2008, non occorre predisporre il documento unico di valutazione dei rischi. 

Art. 4 - DURATA, OPZIONI E RINNOVI 

Il servizio ha una durata di 5 anni a decorrere presumibilmente dal 1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2031, o 
comunque dal momento di effeƫvo avvio del servizio. Il contraƩo può essere oggeƩo di proroga contraƩuale 
ai sensi dell’art. 120, comma 10 del D.Lgs. 36/2023, per un massimo di ulteriori 3 anni.  

L’eventuale proroga contraƩuale dovrà avvenire agli stessi paƫ e condizioni del contraƩo originario ai sensi 
del comma 10 dell’art. 120 del D.Lgs. 36/2023.  

Ai sensi di quanto indicato all’art 5 dello schema di convenzione la proroga contraƩuale di cui sopra, può 
essere esercitata, dandone comunicazione al tesoriere, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
quinquennio.  

La Provincia di Piacenza si riserva inoltre la facoltà di disporre dell’opzione di proroga tecnica, ai sensi dell’art. 
120, comma 11 del D.lgs. 36/2023, esercitabile per il tempo streƩamente necessario alla conclusione delle 
procedure occorrenƟ per l’individuazione dei nuovi contraenƟ e, comunque, per un periodo massimo di 6 
(sei) mesi. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggeƩo del contraƩo agli stessi 
prezzi, paƫ e condizioni previsƟ nel contraƩo in essere. 

Su richiesta della Provincia, l’aggiudicatario è tenuto ad aƫvare il servizio anche nelle more della formale 
sƟpula del contraƩo e ad adempiere all’eventuale richiesta di esecuzione anƟcipata nelle more della sƟpula 
del medesimo, ai sensi dell’art. 50, comma 6 del D.lgs. 36/2023. 

Art. 5 - VALORE DELL’APPALTO  



L’importo stimato a base d’asta del presente appalto quinquennale è pari ad € 50.000,00 (IVA esente ai sensi 
dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 188/2023), così ottenuto considerando 
un canone annuo, definito componente fissa, pari a € 10.000,00 senza alcun onere per la sicurezza per 
l’eliminazione dei rischi interferenziali da sottrarre al ribasso d’asta, ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 81/2008.  

La Provincia di Piacenza ha ritenuto di prevedere, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 36/2023, 
un importo annuo pari a € 6.250,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello 
Ag. Entrate n. 188/2023) quale componente variabile presunta, che verrà corrisposta all’aggiudicatario solo e 
soltanto all’attivarsi delle condizioni previste all’art. 20, comma 4 dello schema di Convenzione.  

L’importo complessivo stimato del presente appalto quinquennale è pari ad € 138.125,00 (IVA esente ai 
sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 188/2023), senza alcun onere per 
la sicurezza per l’eliminazione dei rischi interferenziali da sottrarre al ribasso d’asta, ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 
81/2008.   

DeƩo importo sƟmato è stato determinato come segue: 

TOTALE A BASE D’ASTA STIMATO PER LA DURATA DI 5 ANNI € 50.000,00 

Valore complessivo variabile presunto ai sensi dell’art. 120, comma 1, 
leƩ. a) del D.Lgs. 36/2023 per la durata quinquennale dell’appalto € 31.250,00 

Valore dell’eventuale opzione di proroga contraƩuale  
da applicarsi ai sensi dell’art. 120, comma 10 del D.Lgs. 36/2023 € 48.750,00 

Valore dell’eventuale opzione proroga tecnica (max 6 mesi) da applicarsi 
ai sensi dell’art. 120, comma 11del D.Lgs. 36/2023 € 8.125,00 

TOTALE COMPLESSIVO STIMATO DEL PRESENTE APPALTO  
(IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate 

n. 188/2023) 
€ 138.125,00 

 

Si precisa, in considerazione della durata quinquennale del contraƩo e per la parƟcolarità dei servizi oggeƩo 
del presente affidamento, che gli imporƟ sopra indicaƟ rappresentano la sƟma del valore dell’appalto, non 
conferendo diriƩo all’appaltatore del pagamento di siffaƫ imporƟ. 

La sƟma è stata elaborata tenendo conto di tuƩe le aƫvità che il Tesoriere dovrà svolgere nel rispeƩo del 
SIOPE + e delle circolari/delibere di AGID, di Banca d'Italia, del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
ANAC, oltre che dello schema di convenzione e dei cosƟ che il Tesoriere dovrà sostenere per garanƟre 
strumenƟ sempre aggiornaƟ. La sƟma considera che il Tesoriere aggiudicatario dovrà provvedere a tuƩe le 
aƫvità previste dallo schema di convenzione e dagli obblighi di legge. 

Tale importo comprende una parte fissa come e una componente variabile come da art. 20 dello schema di 
Convenzione. La componente variabile è solo presunta e pertanto non vincolante per l'Amministrazione. Ne 
consegue che il Tesoriere non potrà pretendere alcunché nel caso in cui, alla scadenza dei termini contraƩuali, 
non si dovesse raggiungere l'importo sopra indicato. 

La componente fissa posta a base di gara viene quanƟficata in via presunta in € 10.000,00/annuo. (IVA esente 
ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 188/2023). 

Il Tesoriere gesƟsce i disposiƟvi POS richiesƟ dall'Ente, provvedendo in parƟcolare alla loro fornitura, 
installazione, manutenzione, sosƟtuzione e dismissione, con spese comprese nella componente fissa di cui 
all'arƟcolo 20, e nel rispeƩo di quanto previsto dalla Convenzione. 



La fornitura e la gesƟone dei disposiƟvi POS sono a totale carico del Tesoriere e senza oneri per l'Ente, fino al 
limite di 5 (cinque) unità. 

La componente variabile, quanƟficata in € 6.250,00/annuo (IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 
del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 188/2023), verrà uƟlizzata solo e soltanto all’aƫvarsi di una o 
tuƩe le seguenƟ aƫvità: transato POS, rilascio di fidejussioni a favore dell'Ente e anƟcipazioni ordinarie di 
tesoreria. Il reale valore imputato alle singole voci sarà regolato in base alle condizioni presentate in sede 
di gara relaƟvamente alle commissioni sul transato POS, al costo relaƟvo al rilascio di fidejussioni a favore 
dell'Ente e al tasso passivo sulle anƟcipazioni ordinarie di tesoreria, parametrato all'Euribor a tre mesi 
(maggiorato o diminuito dello spread offerto in sede di gara). Qualora il tasso così determinato risulƟ 
negaƟvo, esso si intende paria a zero. 

Altra condizione che verrà valutata in sede di gara, nell’offerta economica,  relaƟvamente  tasso di interesse 
creditore annuo da riconoscere a favore dell’Ente per le giacenze depositate presso il Tesoriere, è lo spread 
offerto (maggiorazione o diminuzione in punƟ percentuali per anno) da applicare al tasso variabile Euribor 
a tre mesi (tasso 360), riferito alla media del mese precedente l’inizio di ciascun trimestre solare: il valore 
risultante verrà considerato quale tasso aƫvo sulle giacenze di cassa. Qualora il tasso così determinato 
risulƟ negaƟvo, esso si intende pari a zero. 

Il valore delle opzioni previste è sƟmato: 

 per la proroga contraƩuale ai sensi dell'art. 120, comma 10 del Codice in euro 48.750,00 IVA esente 
ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 (interpello Ag. Entrate n. 188/2023); 

 per la proroga tecnica, ai sensi dell’art. 120, comma 11 euro 8.125,00 IVA esente ai sensi dell’art. 10 
comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 (interpello Ag. Entrate n. 188/2023); 

L’importo per gli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a “0,00” (zero). 

Art. 6 - PROCEDURA DI AFFIDAMENTO, CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E FORMULAZIONE DELL’OFFERTA 

In considerazione dell’importo sopra indicato, deƩo servizio rientra nei contraƫ soƩosoglia comunitaria 
disciplinaƟ dall’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, ma al fine di favorire la massima partecipazione all’affidamento in 
argomento, si riƟene di procedere mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, al fine 
di favorire la massima partecipazione, così che tuƫ gli operatori economici interessaƟ siano automaƟcamente 
ammessi alla presentazione delle offerte entro il termine di scadenza della gara; deƩa procedura verrà svolta 
mediante uƟlizzo della piaƩaforma “SATER”. 

Il presente appalto sarà aggiudicato: 

 con riferimento all’art. 58 del D.Lgs. 36/2023, in un solo loƩo, al fine di permeƩere un’organizzazione 
unitaria del servizio e l’applicazione di economie di scala; in considerazione dell’importo e delle 
caraƩerisƟche dell’appalto, non è, comunque, preclusa la partecipazione alla presente gara alle 
piccole e medie imprese; 

 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108 del Codice;   

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà pertanto effeƩuata in base ai seguenƟ 
punteggi, che verranno aƩribuiƟ come specificato in seguito: 

◦ Offerta tecnica = Max punƟ 45 

◦ Offerta economica = Max punƟ 55. 

La riparƟzione del punteggio tra componente economica (55 punƟ) e componente tecnica (45 punƟ) è 
determinata in considerazione della Ɵpologia dell’affidamento, caraƩerizzato da una bassa intensità di 



manodopera. Tale ponderazione rispeƩa i principi di proporzionalità e adeguatezza di cui all’art. 108, comma 
4, del D.Lgs. n. 36/2023. 

Art. 6.1 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA ED ECONOMICA: 

Si rimanda a quanto previsto nel Bando-Disciplinare di gara. 

Art. 7 - REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

I requisiti minimi di partecipazione alla presente gara sono esplicitati nel Bando-Disciplinare di gara cui si 
rinvia. 

Art. 8 - CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Le modalità di espletamento della gestione del nido d’infanzia sono descritte in apposito capitolato speciale 
d’appalto (Allegato B). Tale documento comprende le specifiche tecniche, l'indicazione delle prestazioni 
minime che le offerte devono comunque garantire. 

Art. 9 - SCHEMA DI CONVENZIONE 

Vedasi l’Allegato C quale parte integrante del presente Progetto, denominato “Schema di Convenzione”. 
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OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN 
LOTTI 
 
OGGETTO 
Oggetto dell’appalto è il servizio di Tesoreria della Provincia di Piacenza (Art. 208 e seguenti 
del D.Lgs. 267/2000-TUEL), l’affidamento del servizio viene effettuato mediante procedure ad 
evidenza pubblica (art. 210 del TUEL e art. 69 del Regolamento di contabilità approvato con 
delibera di C.P. 3 del 12/02/2020). 
 
La presente procedura aperta ex art. 71 del D.Lgs.36/2023 è finalizzata all’affidamento del 
servizio di tesoreria ad un operatore autorizzato a svolgere l’attività bancaria, di cui all’art. 10 
del D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385, in conformità alle disposizioni del TUEL. L’operatore 
individuato assume l’incarico di Tesoriere e provvede a tutti gli oneri previsti dalle leggi. 
Il servizio di tesoreria deve essere assicurato senza soluzione di continuità essendo 
indispensabile per il funzionamento dell'Ente.  
Il servizio è regolato sulla base dello schema di convenzione “Convenzione del servizio di 
tesoreria 2027-2031” approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 29 del 30/09/2026.  

IMPORTO 

L’importo stimato a base d’asta del presente appalto quinquennale è pari ad € 50.000,00 (IVA 
esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 188/2023), 
così ottenuto considerando un canone annuo, definito componente fissa, pari a € 10.000,00 
senza alcun onere per la sicurezza per l’eliminazione dei rischi interferenziali da sottrarre al 
ribasso d’asta, ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 81/2008.  

La Provincia di Piacenza ha ritenuto di prevedere, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a) del 
D.Lgs. 36/2023, un importo annuo pari a € 6.250,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 
n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 188/2023) quale componente variabile 
presunta, che verrà corrisposta all’aggiudicatario solo e soltanto all’attivarsi delle condizioni 
previste all’art. 20, comma 4 dello schema di Convenzione.  

L’importo complessivo stimato del presente appalto quinquennale è pari ad € 138.125,00 
(IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 
188/2023), senza alcun onere per la sicurezza per l’eliminazione dei rischi interferenziali da 
sottrarre al ribasso d’asta, ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 81/2008.   

DeƩo importo sƟmato è stato determinato come segue: 

TOTALE A BASE D’ASTA STIMATO PER LA DURATA DI 5 ANNI € 50.000,00 

Valore complessivo variabile presunto ai sensi dell’art. 120, 
comma 1, leƩ. a) del D.Lgs. 36/2023 per la durata 

quinquennale dell’appalto 
€ 31.250,00 

Valore dell’eventuale opzione di proroga contraƩuale  
da applicarsi ai sensi dell’art. 120, comma 10 del D.Lgs. 

36/2023 
€ 48.750,00 

Valore dell’eventuale opzione proroga tecnica (max 6 mesi) da 
applicarsi ai sensi dell’art. 120, comma 11del D.Lgs. 36/2023 € 8.125,00 



TOTALE COMPLESSIVO STIMATO DEL PRESENTE APPALTO  
(IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 

633/72 - interpello Ag. Entrate n. 188/2023) 
€ 138.125,00 

 

Si precisa, in considerazione della durata quinquennale del contraƩo e per la parƟcolarità dei 
servizi oggeƩo del presente affidamento, che gli imporƟ sopra indicaƟ rappresentano la sƟma 
del valore dell’appalto, non conferendo diriƩo all’appaltatore del pagamento di siffaƫ imporƟ. 

La stima è stata elaborata tenendo conto di tutte le attività che il Tesoriere dovrà svolgere 
nel rispetto del SIOPE + e delle circolari/delibere di AGID, di Banca d'Italia, del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di ANAC, oltre che dello schema di convenzione e dei costi che 
il Tesoriere dovrà sostenere per garantire strumenti sempre aggiornati. La stima considera 
che il Tesoriere aggiudicatario dovrà provvedere a tutte le attività previste dallo schema di 
convenzione e dagli obblighi di legge. 

Tale importo comprende una parte fissa come e una componente variabile come da art. 20 
dello schema di Convenzione. La componente variabile è solo presunta e pertanto non 
vincolante per l'Amministrazione. Ne consegue che il Tesoriere non potrà pretendere 
alcunché nel caso in cui, alla scadenza dei termini contrattuali, non si dovesse raggiungere 
l'importo sopra indicato. 

La componente fissa posta a base di gara viene quanƟficata in € 10.000,00/annuo. (IVA 
esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 
188/2023). 

La componente variabile, corrispondente all’importo di € 6.250,00/annuo IVA esente ai 
sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72) riguarda la remunerazione del transato 
per uƟlizzo POS, il rilascio di fidejussioni a favore dell’Ente e il tasso passivo sulle 
anƟcipazioni ordinarie di tesoreria, secondo le condizioni presentate in sede di gara. 

La componente variabile, quanƟficata in € 6.250,00/annuo (IVA esente ai sensi dell’art. 10 
comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 - interpello Ag. Entrate n. 188/2023), verrà uƟlizzata solo e 
soltanto all’aƫvarsi di una o tuƩe le seguenƟ aƫvità: commissioni sul transato POS, al 
rilascio di fidejussioni a favore dell'Ente e anƟcipazioni ordinarie di tesoreria. Il reale valore 
imputato alle singole voci sarà regolato in base alle condizioni presentate in sede di gara 
relaƟvamente alle commissioni sul transato POS, al costo relaƟvo al rilascio di fidejussioni a 
favore dell'Ente e al tasso passivo sulle anƟcipazioni ordinarie di tesoreria, parametrato 
all'Euribor a tre mesi (maggiorato o diminuito dello spread oƯerto in sede di gara), 
qualora il tasso così determinato risulti negativo, esso si intende paria a zero. 

 

Altra condizione che verrà valutata in sede di gara, nell’offerta economica,  relativamente  
tasso di interesse creditore annuo da riconoscere a favore dell’Ente per le giacenze depositate 
presso il Tesoriere, è lo spread offerto (maggiorazione o diminuzione in punƟ percentuali per 
anno) da applicare al tasso variabile Euribor a tre mesi (tasso 360), riferito alla media del 
mese precedente l’inizio di ciascun trimestre solare: il valore risultante verrà considerato 
quale tasso aƫvo sulle giacenze di cassa. Qualora il tasso così determinato risulƟ negaƟvo, 
esso si intende pari a zero. 

In considerazione delle caraƩerisƟche e dell’oggeƩo della presente procedura di gara, 
avente ad oggeƩo un servizio di gesƟone finanziaria standardizzato e ad elevato grado di 
informaƟzzazione, caraƩerizzato da un’elevata specializzazione tecnica ed a un limitato 



impiego di personale, la stazione appaltante ha sƟmato il costo della manodopera in € 
2.100,00 annui (€ 10.500,00 per il quinquennio). 

Il contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro applicato al personale dipendente impiegato 
nell'aƫvità oggeƩo dell'appalto è il seguente: CCNL “Bancari – ABI” J241 per i quadri direƫvi 
e per il personale delle aree professionali dipendenƟ dalle imprese crediƟzie, finanziarie e 
strumentali (seƩore bancario/credito-ABI). 

I cosƟ della manodopera non sono ribassabili se non per dimostrate ragioni aƫnenƟ ad una 
più efficiente organizzazione aziendale o a condizioni fiscali o contribuƟve di maggior favore 
che non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

L’appalto è finanziato con fondi propri. 

DUVRI 
Per la Ɵpologia stessa del servizio, nonché per il faƩo che lo stesso si svolge in luoghi soƩraƫ 
alla giuridica disponibilità dell’Amministrazione, non sussistono rischi da interferenze e 
quindi, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. N. 81/2008, non occorre predisporre il documento 
unico di valutazione dei rischi. 
 
SUDDIVISIONE IN LOTTI 
Il servizio riveste per l’Ente caraƩere di obbligatorietà e unicità in quanto composto da 
prestazioni streƩamente integrate tra loro anche operaƟvamente mediante strumenƟ 
informaƟci ed automaƟzzaƟ che impediscono il frazionamento del servizio. Pertanto, non è 
possibile una suddivisione dell’appalto di servizi in loƫ funzionali. 

DURATA CONTRATTUALE 
Il servizio ha una durata di 5 anni a decorrere dal 1° gennaio 2027 al 31 dicembre 2031. Il 
contraƩo può essere oggeƩo di proroga contraƩuale ai sensi dell’art. 120, comma 10 del 
Codice, per un massimo di ulteriori 3 anni. 

La proroga contraƩuale di cui sopra, può essere esercitata, dandone comunicazione al 
tesoriere, almeno 30 giorni prima della scadenza della convenzione. 

Ai sensi dell’art.120, comma 11 del D.Lgs. 36/2023, il contraƩo in corso di esecuzione può 
essere prorogato per il tempo streƩamente necessario alla conclusione della procedura di 
individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate all’arƟcolo. In tal 
caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggeƩo del contraƩo agli stessi 
prezzi, paƫ e condizioni previsƟ nel contraƩo. 

MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 
Opzione di proroga del contratto: La convenzione può essere prorogata, per un 
massimo di ulteriori 3 anni in conformità all’art. 120, comma 10, del D.lgs. n. 36/2023: “Nel 
caso in cui nel bando e nei documenƟ di gara iniziali sia prevista un'opzione di proroga il 
contraente originario è tenuto a eseguire le prestazioni contraƩuali ai prezzi, paƫ e 
condizioni stabiliƟ nel contraƩo o, se previsto nei documenƟ di gara, alle condizioni di 
mercato ove più favorevoli per la stazione appaltante”. La proroga contraƩuale può essere 
esercitata, dandone comunicazione al tesoriere, entro 30 giorni prima della scadenza della 
convenzione. La proroga contraƩuale può essere esercitata una sola volta. 



Opzione di proroga tecnica: In casi eccezionali, il contraƩo in corso di esecuzione può 
essere prorogato per il tempo streƩamente necessario alla conclusione della procedura di 
individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate all’arƟcolo 120, 
comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggeƩo del contraƩo agli stessi prezzi, paƫ e condizioni previsƟ nel contraƩo. 
Clausola di rinegoziazione: Ai sensi dell’art. 9 del Codice, qualora sopravvengano 
circostanze straordinarie e imprevedibili estranee alla normale alea, all’ordinaria 
fluƩuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante 
l’equilibrio originario del contraƩo, quali, ad esempio pandemie o altri avenƟ eccezionali 
che possono comportare la temporanea sospensione dell’aƫvità contraƩuale, la parte 
svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relaƟvo rischio, ha diriƩo alla 
rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contraƩuali. 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Il Tesoriere garantisce, per tutta la durata della convenzione, la piena interoperabilità e 
cooperazione applicativa delle proprie piattaforme informatiche con i sistemi gestionali in 
uso presso l’Ente. Tale integrazione deve avvenire nel rispetto del CAD e delle linee guida 
AgID, al fine di consentire lo scambio bidirezionale automatizzato di dati, atti e flussi 
finanziari, nonché la riconciliazione automatica delle operazioni. 

Lo scambio degli Ordinativi, del Giornale di cassa e di ogni ulteriore documentazione 
inerente al servizio avviene in conformità alle regole tecniche dell’OPI e ai protocolli di 
colloquio definiti dalle Linee Guida nazionali tempo per tempo vigenti. Il Tesoriere ha 
l'obbligo di dare esecuzione agli incassi e ai pagamenti in stretta osservanza di quanto 
disposto negli Ordinativi trasmessi dall’Ente. 

Al fine di garantire il colloquio con la piattaforma SIOPE+, l’Ente si avvale di un 
intermediario tecnologico per le attività di firma, trasmissione e ricezione dei flussi 
telematici e delle relative ricevute, inclusi il Giornale di cassa e il prospetto delle 
disponibilità liquide. Tale intermediario è altresì incaricato della conservazione a norma di 
legge di tutti i documenti firmati digitalmente. 

Il Tesoriere ha l'obbligo di registrare cronologicamente, all'interno del giornale di cassa 
elettronico, ogni operazione di entrata e di uscita effettuata per conto dell'Ente nel corso 
dell'esercizio. Tale registro telematico deve essere trasmesso quotidianamente all’Ente, 
evidenziando per ciascun incasso e pagamento il relativo numero di reversale/quietanza o 
mandato, in ordine cronologico e per singolo esercizio finanziario. 

Gli ordinativi informatici sono sottoscritti, in conformità alle regole tecniche OPI, dai 
soggetti formalmente individuati e autorizzati dall’Ente nell'ambito della propria 
autonomia organizzativa. L'Ente trasmette al Tesoriere la documentazione sui poteri di 
firma come in questa convenzione successivamente stabilito, fornendo i relativi estremi dei 
certificati digitali e impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni successiva 
variazione. Il Tesoriere è tenuto a recepire tali modifiche entro e non oltre il giorno 
lavorativo successivo al ricevimento della comunicazione, garantendo la continuità del 
servizio ed evitando qualsiasi disservizio. 

L'OPI si intende trasmesso e pervenuto al Tesoriere nel momento in cui l'infrastruttura 
SIOPE+ ne attesta la corretta ricezione e mette a disposizione i relativi flussi di notifica, in 
conformità alle regole tecniche e agli standard nazionali tempo per tempo vigenti. 

Al ricevimento dei flussi telematici, il Tesoriere rende immediatamente disponibile alla 



piattaforma SIOPE+ la notifica di avvenuta ricezione. Eseguite le verifiche sul contenuto e 
acquisiti i dati nei propri sistemi, il Tesoriere – direttamente o tramite il proprio 
intermediario ('Tramite BT') – trasmette a SIOPE+ il flusso di ritorno munito di marca 
temporale, indicando gli Ordinativi regolarmente presi in carico e gli eventuali scarti, con 
l'esplicita indicazione delle cause del rifiuto. Dalla trasmissione di tale messaggio decorrono 
i termini per l’eseguibilità dell’ordine conferito. 

I flussi informatici trasmessi dall’Ente tramite la piattaforma SIOPE+ sono acquisiti e presi 
in carico dal Tesoriere in conformità alle fasce orarie stabilite nelle Regole di Colloquio 
vigenti, al fine di garantirne la tempestiva esecuzione. 

L’Ente può inviare variazioni o annullamenti di Ordinativi precedentemente trasmessi e non 
ancora eseguiti in linea con le regole OPI. 

A seguito dell’esecuzione dell’operazione di pagamento, il Tesoriere trasmette alla 
piattaforma SIOPE+, nella medesima giornata, il relativo flusso di esito applicativo munito 
di marca temporale, a comprova e discarico dell'avvenuto pagamento degli Ordinativi. In 
caso di pagamento per cassa, il Tesoriere è direttamente responsabile sia della regolarità 
della quietanza, sia dell'esatta identificazione dei beneficiari indicati nei mandati. Su 
richiesta dell'Ente, il Tesoriere è tenuto a fornire tempestivamente gli estremi di qualsiasi 
pagamento eseguito e la relativa documentazione giustificativa. 

Qualora cause oggettive di malfunzionamento dei canali trasmissivi rendano impossibile 
l’invio degli OPI, l’Ente segnala al Tesoriere – tramite PEC o altri canali digitali concordati – 
i pagamenti urgenti o indifferibili la cui mancata esecuzione possa causare danni erariali o 
patrimoniali. Tale comunicazione deve essere sottoscritta dai soggetti titolari del potere di 
firma. Il Tesoriere, a seguito del ricevimento della segnalazione, esegue i pagamenti 
mediante l'emissione di Provvisori di Uscita, ferma restando l'eccezione di regolarizzazione. 
L’Ente si impegna a emettere i relativi ordinativi informatici non appena rimosse le cause 
di impedimento. 

Il Tesoriere si impegna ad eseguire i mandati per il pagamento degli stipendi anche con 
"Mandato cumulativo con elenco allegato" come da Regole tecniche OPI in una logica di 
massima collaborazione con l’Ente, fatte salve eventuali modifiche normative. 

Il Tesoriere mette a disposizione dell'Ente adeguati strumenti informatici che consentano 
esclusivamente il monitoraggio e lo scarico dei movimenti e dei saldi relativi ai propri conti, 
sottoconti ed al conto di tesoreria. Per quest’ultimo deve sempre essere leggibile 
l’eventuale utilizzo dell'anticipazione di tesoreria e deve essere distinta l’entità della cassa 
libera da quella vincolata e l’importo della giacenza fruttifera da quella infruttifera. Il 
Tesoriere su richiesta dell’ente fornisce altresì i dati in profondità storica. 

Il Tesoriere apre su richiesta dell'Ente eventuali sottoconti di tesoreria o conti con funzioni 
di “appoggio” per specifiche modalità di riscossione delle entrate ed in linea con la 
normativa vigente. I sottoconti di tesoreria o conti con funzioni di “appoggio” devono avere 
un’operatività limitata e consentire il riversamento giornaliero automatico delle giacenze 
nel conto di Tesoreria.    

Il Tesoriere gestisce i dispositivi POS richiesti dall’Ente, provvedendo in particolare alla loro 
fornitura, installazione, manutenzione, sostituzione e dismissione, con spese comprese nel 
corrispettivo annuo onnicomprensivo di cui all’articolo 20 comma 1. I terminali POS devono 
essere di tipo wireless (alimentati a batteria) con connettività Wi-Fi e predisposti per 
l'alloggiamento di una SIM telefonica fornita dall’Ente; resta in ogni caso a carico del 
Tesoriere la corretta configurazione e la piena funzionalità del dispositivo. La fornitura e la 



gestione dei dispositivi POS sono a totale carico del Tesoriere e senza oneri per l’Ente, fino 
al limite di 5 (cinque) unità. Alle condizioni presentate in sede di gara verranno regolate le 
commissioni sul transato e gli ulteriori dispositivi POS fornite su richiesta dell’Ente.  

I POS devono essere abilitati all'incasso mediante Pagobancomat, carte prepagate, carte di 
credito e debito attive sui principali circuiti, fra cui almeno Visa e Mastercard. Nei casi 
richiesti dall’ente devono altresì essere abilitati agli incassi del PagoPA e devono accettare 
pagamenti contactless (NFC) e QR-code PagoPA. 

Il Tesoriere su richiesta dell’Ente si impegna ad agevolare l’attività di riscossione dell’Ente 
mettendo a disposizione dei debitori dell’Ente stesso tutti i canali di pagamento agevolato 
previsti dalla normativa interbancaria e SEPA, nonché tutti i servizi agevolativi disponibili 
attualmente e successivamente sul nodo dei pagamenti PagoPA, senza oneri a carico 
dell’ente e senza oneri per il contribuente/cittadino, tranne quelli eventualmente previsti 
dal suo rapporto di conto corrente. 

Il Tesoriere deve garantire, senza oneri per l’Ente né per i terzi depositanti, la gestione delle 
fidejussioni rilasciate da terzi a titolo di garanzia per procedure di gara o a titolo di cauzione. 

Su richiesta dell’Ente il Tesoriere è tenuto ad effettuare i servizi aggiuntivi, senza oneri a 
carico dell’Ente, secondo il progetto presentato in sede di gara.  

Per ulteriori chiarimenti sull’attività del servizio si rimanda all’Allegato A – schema di 
Convenzione. 

SUBAPPALTO 
È vietato il subappalto, anche parziale, del Servizio di Tesoreria. 

Non rientrano nel concetto di subappalto, e sono pertanto ammessi, i contratti di 
collaborazione o di esternalizzazione aventi ad oggetto attività puramente sussidiarie, 
accessorie o di supporto tecnologico e informatico per la gestione dei flussi ordinativi, 
fermo restando che tali attività rimangono sotto la piena e diretta responsabilità civile e 
penale del Tesoriere nei confronti dell’Ente e dei terzi. 

GARANZIA DEFINITIVA 
Il Tesoriere è esonerato dal prestare cauzioni in quanto si obbliga in modo formale verso 
l’Ente a tenerlo indenne da qualsiasi pregiudizio in dipendenza del presente contratto. 

Il Tesoriere, a norma dell'art. 211 del TUEL, risponde con tutte le proprie attività e con il 
proprio patrimonio di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito o in consegna 
per conto dell'Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti alla presente 
convenzione e al Servizio. Il Tesoriere risponde altresì per eventuali danni causati all’Ente 
affidante o a terzi. 

PENALI 
Per ogni giorno lavorativo di ritardo nell’avvio delle attività connesse al servizio di cui alla 
presente convenzione, viene applicata al Tesoriere una penale pari all'1,5 per mille 
dell’importo del corrispettivo annuo, nel rispetto delle previsioni e dei limiti contenuti 
nell’articolo 126 del Codice dei Contratti Pubblici, oltre al risarcimento dell’eventuale 
maggior danno economico documentato. 



Per ogni giorno lavorativo di ritardo nell’esecuzione dei mandati di pagamento 
regolarmente ricevuti dal Tesoriere, viene applicata una penale pari all'1 per mille 
dell’importo del mandato stesso, oltre al risarcimento dell’eventuale maggior danno 
economico documentato, nel rispetto delle previsioni dell’art. 126 del Codice dei Contratti 
Pubblici. 

Per ogni altra fattispecie di inadempimento agli obblighi della presente convenzione non 
quantificabile in giorni di ritardo, l'Ente si riserva la facoltà di applicare una penale 
pecuniaria da euro 100,00 a euro 1.000,00 per ciascun evento, da determinarsi in relazione 
alla gravità della violazione e al pregiudizio arrecato al funzionamento dei servizi provinciali.  

L’applicazione delle penali di cui ai commi precedenti è tassativamente preceduta da una 
formale contestazione scritta inviata dall'Ente a mezzo PEC presso il domicilio digitale del 
Tesoriere. Il Tesoriere ha la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni e difese entro 
e non oltre il termine massimo di 15 giorni dalla ricezione della notifica. 

Qualora l’Ente ritenga non fondate le deduzioni presentate, ovvero in caso di mancato 
riscontro da parte del Tesoriere entro il termine assegnato, l'Ente procede all'irrogazione 
formale della penale. I relativi importi saranno trattenuti e compensati direttamente 
dall’Ente in sede di liquidazione delle fatture semestrali del corrispettivo di cui all'art. 20 
nonché di qualsiasi altra somma dovuta al Tesoriere per i servizi aggiuntivi e di incasso di 
cui all'art. 20.  

Nel caso di reiterate e persistenti violazioni regolarmente contestate che superino 
cumulativamente il limite massimo stabilito dall'art. 126 del Codice dei Contratti Pubblici, 
l’Ente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione di diritto della presente convenzione 
per grave inadempimento, fermo restando il ricorso agli strumenti alternativi di tutela 
giurisdizionale. 

MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI, DELLE 
SPESE E DEI PROVENTI 
La liquidazione del corrispettivo dovuto al Tesoriere per il servizio di cui all’art. 20 comma 
1) dello schema di Convenzione avviene su base semestrale, dietro presentazione di 
regolare fattura elettronica inviata tramite SDI. 

Il pagamento del servizio sarà effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento 
della suddetta fattura elettronica, previo riscontro di regolarità. 

In nessun caso il Tesoriere può addebitare direttamente sul conto di Tesoreria il 
corrispettivo di cui al comma 1. 

La valuta di accredito degli interessi attivi dovuti all'Ente (di cui all’art. 20 dello schema di 
Convenzione) è fissata all'ultimo giorno del trimestre di riferimento. Qualora l’ultimo giorno 
dell’anno sia un giorno festivo o non lavorativo interbancario, la valuta di accredito viene 
anticipata all’ultimo giorno lavorativo dell’anno medesimo. Il Tesoriere provvede 
direttamente alla contabilizzazione degli interessi a credito sul conto di tesoreria, mettendo 
contestualmente a disposizione dell’Ente l’apposito riassunto scalare trimestrale. 

Modalità di fatturazione 

La Provincia può accettare e pagare le fatture solo se ricevute attraverso il processo di 
fatturazione digitale. Il Codice Univoco della Provincia di Piacenza è UFHFVU. 



Ogni fattura dovrà contenere i seguenti riferimenti: − l’oggeƩo del contraƩo; − numero del 
Codice identificativo di Gara (CIG); − numero della determina di aggiudicazione. La faƩura 
deve contenere anche l’annotazione “Operazione con scissione del pagamento”, oltre a 
tutti gli elementi obbligatori previsti dall’art. 21 del D.P.R. 633/1972. 

REVISIONE PREZZI 
La Provincia di Piacenza procede alla revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60 del D.lgs n. 
36/2023, come modificato dal D.lgs. n. 209/2024, qualora nel corso dell'esecuzione del 
contratto d'appalto intervenga una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del 
servizio superiore al 5% dell’importo del contratto, quale risultante dal provvedimento di 
aggiudicazione. 

La variazione opera nella misura dell’80% del valore eccedente la variazione del 5% 
applicata alle prestazioni da eseguire nelle modalità previste dall’allegato II.2 bis accertata 
su base mensile in base all’indice mensile ISTAT NIC ECOCOIP a 5 cifre 12621 “Spese 
bancarie e finanziarie”, (o indice sostitutivo o corrispondente che dovesse essere 
successivamente introdotto dall’ISTAT). 

La variazione del prezzo sarà calcolata come differenza tra il valore dell’indice al momento 
della rilevazione e il corrispondente valore al mese del provvedimento di aggiudicazione 
oppure al mese di scadenza del termine massimo per l’aggiudicazione di cui all’All. I.3 del 
codice in caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione (All. II.2-bis art. 12 
comma 1). 

In caso di variazione superiore al 5%, il prezzo del contratto è adeguato nella misura 
dell'80% del valore eccedente tale variazione. L'adeguamento si applica esclusivamente alle 
prestazioni ancora da eseguire. 

La Stazione Appaltante effettuerà il monitoraggio degli indici ISTAT con cadenza mensile e 
procederà al calcolo della variazione, utilizzando i criteri e le formule riportati nella Tabella 
D dell'Allegato II.2-bis del D.lgs. 36/2023, entro 30 giorni dalla rilevazione dell’indice e 
comunque entro i termini di scadenza dei pagamenti stabiliti contrattualmente. 

Qualora si realizzi la condizione per l’attivazione della revisione dei prezzi di cui all’art. 3, 
comma 2, dell’Allegato II.2-bis e di cui ai commi precedenti, fermo restando quanto 
disposto dall'art. 60, comma 5, D.lgs. 36/2023, il Direttore dell’esecuzione del contratto 
(DEC) provvederà all’accertamento dandone comunicazione al RUP e all’appaltatore. La 
determinazione delle somme, in aumento o in diminuzione, derivanti dalla revisione dei 
prezzi avviene in corrispondenza delle scadenze dei pagamenti stabiliti contrattualmente, 
a decorrere dalla data dell’accertamento. 

OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  



- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto 
corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la 
comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un 
soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli 
elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.500 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti perla tracciabilità dei flussi finanziari relativi 
all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si 
procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano 
state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza 
strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena 
tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del contratto. 

OBBLIGAZIONI DELL’AGGIUDICATARIO 
Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva il Giornale di cassa in formato elettronico, 
mettendolo a disposizione dell'Ente secondo le modalità e la periodicità previste dalle 
regole tecniche del protocollo Ordinativo Informatico (OPI).  

Il Tesoriere invia all’Ente, con la periodicità concordata e comunque su richiesta dello 
stesso, gli estratti conto e i dati necessari per l'effettuazione delle verifiche ordinarie e 
straordinarie di cassa. 

Il Tesoriere provvede alla trasmissione quotidiana all’archivio SIOPE+ delle informazioni 
codificate relative a ogni Entrata ed Uscita, nonché della situazione mensile delle 
disponibilità liquide, in conformità alle regole di colloquio tra banche tesoriere e Banca 
d’Italia. 

Il Tesoriere gestisce la profilazione degli utenti dell’Ente per l’accesso alle piattaforme 
informatiche di colloquio messe a disposizione dal Tesoriere. L’elenco del personale 
autorizzato, con i relativi profili autorizzativi, è trasmesso dall’Ente al Tesoriere con firma 
digitale del Responsabile dei Servizi Finanziari. Il Tesoriere risponde del rispetto delle regole 
di sicurezza e riservatezza dei dati trattati. 

Nel caso di avvicendamento nel servizio di tesoreria nel corso del medesimo esercizio 
finanziario, il Tesoriere uscente fornisce al Tesoriere subentrante tutte le informazioni utili 
a garantire la prosecuzione della numerazione contigua dei Provvisori di Entrata e di Uscita, 
assicurandone l’univocità. 

Alla cessazione del servizio, per qualunque causa ciò avvenga, il Tesoriere uscente, previa 
effettuazione della verifica straordinaria di cassa di cui all'art. 224 del TUEL, rende all'Ente 
il conto della gestione e la relativa documentazione nei termini di legge. 

All’atto della cessazione del Servizio, regolamentato dalla presente convenzione, il 
Tesoriere è tenuto a mettere a disposizione dell’Ente, in formato digitale standardizzato e 
secondo le modalità telematiche vigenti, tutti i registri, i giornali di cassa e la 



documentazione informatica inerente la gestione del Servizio medesimo. 

Entro un periodo non superiore a 30 giorni dalla data di cessazione del contratto, il 
Tesoriere trasferirà direttamente al nuovo Tesoriere dell’Ente, senza applicare alcun diritto 
o commissione, le somme destinate all’Ente eventualmente accreditate presso i propri 
sportelli mediante bonifico. 

Almeno 30 giorni prima della data di avvio del Servizio, l’aggiudicatario è tenuto a 
richiedere all’Ente tutti i dati e le informazioni necessarie per assicurare l’attivazione, nei 
termini, di tutti i servizi informatici connessi all’espletamento dei servizi stessi, con 
particolare riguardo all'Ordinativo Informatico e all'infrastruttura SIOPE+. L’aggiudicatario 
dovrà essere in grado di effettuare congiuntamente all’Ente, un test di funzionalità del 
citato ordinativo informatico almeno 15 giorni prima dell’avvio del servizio o in altro 
termine concordato con l’Ente, in modo da garantire la piena operatività dei flussi di 
pagamento e riscossione fin dal primo giorno di decorrenza del contratto (data di 
subentro). 

Per ulteriori chiarimenti sulle obbligazioni dell’aggiudicatario del servizio si rimanda 
all’Allegato A – schema di Convenzione. 

CLAUSOLA SOCIALE E CCNL 
Il Tesoriere, per l’intera durata del rapporto contrattuale, si impegna ad osservare nei 
confronti dei propri dipendenti e collaboratori applicati al Servizio tutte le leggi, i 
regolamenti e le disposizioni vigenti in materia di rapporto di lavoro, di previdenza, di 
assistenza sociale, nonché le norme in materia di salute, sicurezza e igiene nei luoghi di 
lavoro (D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche). 

Il Tesoriere garantisce l'applicazione, nei confronti del proprio personale, del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di settore (Credito e Bancari) sottoscritto dalle 
organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, assicurando un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 
previsto dal contratto medesimo per l'intera durata della convenzione, anche in caso di 
rinnovo dello stesso.  

Il Tesoriere attesta la propria regolarità contributiva e si impegna a mantenere regolare la 
propria posizione nei confronti degli istituti previdenziali e assicurativi (DURC). L'Ente si 
riserva la facoltà di effettuare verifiche periodiche sulla regolarità del personale impiegato. 

Il Tesoriere risponde civilmente, ai sensi dell'art. 2049 c.c., di tutte le operazioni eseguite 
dai propri dipendenti nell'espletamento del Servizio. È altresì responsabile, in via esclusiva, 
dal punto di vista civile e penale, per gli infortuni e i danni che dovessero occorrere al 
personale medesimo o che il personale dovesse arrecare a terzi o ai beni dell'Ente durante 
lo svolgimento del Servizio. Il Tesoriere solleva espressamente l’Ente da qualsiasi pretesa, 
azione o richiesta di risarcimento relativa ai suddetti infortuni e danni. 

CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI 
È fatto assoluto divieto al Tesoriere di cedere, in tutto o in parte, la presente convenzione, 
a pena di nullità immediata dell'atto e di risoluzione di diritto del contratto per grave 
inadempimento, ai sensi dell'art. 1456 c.c. 

È vietato al Tesoriere cedere, in tutto o in parte, crediti derivanti dalla presente 
convenzione se non vi aderisca formalmente l'Ente affidante. 



RISOLUZIONE CONTRATTUALE E RECESSO 
Nel caso di reiterate e persistenti violazioni regolarmente contestate che superino 
cumulativamente il limite massimo stabilito dall'art. 126 del Codice dei Contratti Pubblici, 
l’Ente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione di diritto del contratto per grave 
inadempimento, fermo restando il ricorso agli strumenti alternativi di tutela giurisdizionale. 

Il Tesoriere, a norma dell'art. 211 del TUEL, risponde con tutte le proprie attività e con il 
proprio patrimonio di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito o in consegna 
per conto dell'Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti alla presente 
convenzione e al Servizio. Il Tesoriere risponde altresì per eventuali danni causati all’Ente 
affidante o a terzi. Il Tesoriere è esonerato dal prestare cauzioni in quanto si obbliga in 
modo formale verso l’Ente a tenerlo indenne da qualsiasi pregiudizio in dipendenza del 
presente contratto.    

La mancata osservanza delle condizioni contenute nel contratto, nonché l’insorgere di gravi 
deficienze o sistematiche irregolarità nella gestione del Servizio, danno la facoltà all'Ente di 
risolvere di diritto la convenzione in qualunque momento ai sensi dell'art. 1456 c.c., fatto 
salvo in ogni caso il risarcimento dei danni subiti. Le contestazioni saranno formalizzate e 
notificate al Tesoriere esclusivamente a mezzo PEC.  

Qualora venissero a mancare uno o più requisiti di ordine generale o speciale richiesti per 
l’affidamento del Servizio, il Tesoriere informerà con la massima tempestività l’Ente. Il 
venire meno dei citati requisiti, fatto salvo quanto previsto dalle norme imperative di legge 
e dal Codice dei Contratti Pubblici vigenti, costituisce causa di risoluzione di diritto del 
contratto, che l'Ente disporrà con preavviso di almeno 30 giorni notificato a mezzo PEC, 
senza oneri o penalità a proprio carico e salva ogni responsabilità del Tesoriere per i danni 
derivanti dall'interruzione del servizio. 

Il Tesoriere ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni scritte al Dirigente dei 
Servizi Finanziari dell'Ente, sempre a mezzo PEC, entro il termine perentorio di 20 giorni dal 
ricevimento della contestazione. 

In caso di cessazione del Servizio a seguito di risoluzione contrattuale, l’Ente si impegna a 
regolare ogni eventuale posizione debitoria nei confronti dell'istituto. Di contro, il Tesoriere 
si impegna a proseguire la gestione ordinaria del Servizio alle medesime condizioni 
contrattuali fino all'effettivo subentro del nuovo Tesoriere affidatario, garantendo che il 
passaggio di consegne avvenga senza soluzione di continuità e senza arrecare alcun 
pregiudizio all’attività amministrativa e finanziaria dell’Ente. 

L’Ente può in ogni momento recedere dal contratto per sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse, ai sensi dell'art. 21-quinquies della Legge n. 241/1990 e nel rispetto delle 
disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici, con un preavviso di almeno 60 giorni da 
comunicarsi a mezzo PEC. 

È fatto divieto al Tesoriere di recedere arbitrariamente dal contratto, fatti salvi i casi di 
recesso per giusta causa o per impossibilità sopravvenuta previsti dalla legge, che dovranno 
comunque essere comunicati all'Ente a mezzo PEC con un preavviso non inferiore a 6 mesi, 
al fine di consentire l'espletamento delle procedure di evidenza pubblica per il nuovo 
affidamento. 

CODICE DI COMPORTAMENTO 
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve 



uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel 
Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di 
comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, 
l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito 
della stazione appaltante rinvenibile al seguente link: 
https://amministrazionetrasparente.provincia.pc.it/L190/sezione/show/564733?idSezion
e=564694&sort=&activePage=&search=&  

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 
Amministrativo di Parma. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi dell’art. 13 e 14 del Regolamento UE n. 2016/679 Regolamento generale sulla 
protezione dei daƟ personali (GDPR), si forniscono le seguenƟ informazioni relaƟve al 
traƩamento dei daƟ personali raccolƟ. 

Titolare del trattamento 

Il Titolare del traƩamento è la Provincia di Piacenza, con sede in Piacenza, Corso Garibaldi, 
50, cap. 29121, che può essere contaƩato ai seguenƟ recapiƟ: Tel. 0523/7951, indirizzo 
mail: provpc@provincia.pc.it indirizzo pec: provpc@cert.provincia.pc.it 
Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) 
Il Titolare ha designato quale Responsabile della Protezione dei Dati la società SISTEMA 
SUSIO Srl, che può essere contattato ai seguenti recapiti: PEC info@pec.sistemasusio.it 
Email:  info@sistemasusio.it 
Finalità  
I daƟ personali sono raccolƟ in funzione e per le finalità delle seguenƟ procedure: 

 per l’affidamento dell’appalto, di cui alla determinazione di apertura del 
procedimento, nonché, con riferimento all’aggiudicatario; 

 per l’affidamento dell’incarico di prestazione professionale; 
 per la sƟpula e l’esecuzione del contraƩo di appalto o di prestazione professionale, 

con i connessi adempimenƟ. 
Base giuridica del trattamento 
Il traƩamento dei daƟ personali si fonda sulle seguenƟ basi giuridiche: 

 necessità del traƩamento ai fini della sƟpula e dell'esecuzione del contraƩo, ovvero 
ai fini dell'esecuzione di misure precontraƩuali adoƩate su richiesta dell’interessato 
(art. 6 par. 1 leƩ. b GDPR); 

 necessità del traƩamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggeƩo il Ɵtolare 
del traƩamento (art. 6 par. 1 leƩ. c GDPR); ad esempio, adempimento di obblighi di 
legge, regolamento o contraƩo, esecuzione di provvedimenƟ dell’autorità 
giudiziaria o amministraƟva; 



 necessità del traƩamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è invesƟto il Ɵtolare del traƩamento; 
in parƟcolare per la gesƟone della procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla 
selezione del contraente (art. 6 par. 1 leƩ. e GDPR). 

Il conferimento dei daƟ personali è dovuto in base alla vigente normaƟva, ed è altresì 
necessario ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica o di aƩribuzione 
dell’incarico nonché, eventualmente, ai fini della sƟpula, gesƟone ed esecuzione del 
contraƩo. 
Il rifiuto di fornire i daƟ richiesƟ non consenƟrà la partecipazione alla procedura ad evidenza 
pubblica o di aƩribuzione dell’incarico, la sƟpula, gesƟone ed esecuzione del contraƩo, 
l’adempimento degli obblighi normaƟvi gravanƟ sul Titolare del traƩamento. 
Modalità di trattamento 
Il traƩamento dei daƟ personali si svolge nel rispeƩo dei diriƫ e delle libertà fondamentali 
degli interessaƟ ed è improntato ai principi di correƩezza, liceità, trasparenza e di tutela 
della riservatezza mediante strumenƟ e mezzi cartacei, informaƟci e telemaƟci idonei, 
adoƩando misure di sicurezza tecniche e amministraƟve aƩe a ridurre il rischio di perdita, 
uso non correƩo, accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei daƟ. Il Titolare 
del traƩamento non adoƩa alcun processo decisionale automaƟzzato, ivi compresa la 
profilazione cui all'art. 22, paragrafi 1 e 4, GDPR. 
Dati oggetto del trattamento 
DaƟ personali di persone fisiche oggeƩo di traƩamento sono: nome e cognome, luogo e 
data di nascita, residenza / indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, numero documento di 
idenƟficazione, qualifiche professionali, CV, informazioni relaƟvi al regime fiscale. 
Non sono oggeƩo di traƩamento le parƟcolari categorie di daƟ personali di cui all’art. 9 par. 
1 GDPR.  
I daƟ giudiziari sono oggeƩo di traƩamento ai fini della verifica dell’assenza di cause di 
esclusione ex art. 94 e 95 D. Lgs. n. 36/2023, in conformità alle previsioni di cui al codice 
appalƟ (D. Lgs. n. 36/2023) e al D.P.R. n. 445/2000.  Tali daƟ sono traƩaƟ solo nel caso di 
procedure di appalto. 
Destinatari dei dati 
I traƩamenƟ sono effeƩuaƟ a cura di persone autorizzate ed istruite dal Titolare alle aƫvità 
necessarie alle finalità perseguite ed impegnate alla riservatezza. I daƟ possono essere 
comunicaƟ dal Titolare ad altri soggeƫ pubblici e privaƟ nei casi previsƟ da disposizioni di 
legge o di regolamento ai seguenƟ soggeƫ: 

 ai soggeƫ nominaƟ dal Titolare del traƩamento quali Responsabili ex art. 28 GDPR, 
in quanto fornitori dei servizi relaƟvi al sito web, alla casella di posta ordinaria e 
cerƟficata. 

 all’IsƟtuto di Credito Bancario per l’accredito dei corrispeƫvi speƩanƟ 
all’appaltatore; 

 autorità per la vigilanza sui contraƫ pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi 
dell’art. 1 comma 32 Legge n. 190/2012 per i contraƫ di appalto; 

 al DiparƟmento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio per 
l’affidamento di incarichi professionali; 

 autorità preposte alle aƫvità ispeƫve e di verifica fiscale ed amministraƟva; 
 autorità giudiziaria o polizia giudiziaria, nei casi previsƟ dalla legge; 



 ogni altro soggeƩo pubblico o privato nei casi previsƟ dal diriƩo dell’Unione o dello 
Stato italiano. 

La diffusione dei daƟ si limita alla pubblicazione sul sito web del Titolare del traƩamento 
nella sezione "Amministrazione trasparente", dei daƟ richiesƟ dalla normaƟva in materia di 
Trasparenza ed AnƟcorruzione. 
Conservazione dei dati 
I daƟ personali sono conservaƟ per il tempo necessario a perseguire le finalità per cui sono 
raccolƟ, in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministraƟva. 
Trasferimento dati verso paese terzi 
I daƟ personali non sono trasferiƟ a paesi terzi all’esterno dell’Unione Europea o dello 
spazio economico europeo (SEE) o ad organizzazioni internazionali. 
Diritti degli interessati 
Gli interessaƟ possono esercitare i diriƫ previsƟ dall’art. 15 e seguenƟ GDPR ed in 
parƟcolare il diriƩo di accedere ai propri daƟ personali, di chiederne la reƫfica o la 
limitazione, l’aggiornamento se incompleƟ o erronei e la cancellazione se sussistono i 
presupposƟ, nonché di opporsi al traƩamento rivolgendo la richiesta al Titolare. 
Se l’interessato riƟene che il traƩamento dei daƟ personali avvenga in violazione del GDPR, 
ha il diriƩo di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei DaƟ Personali 
(www.gdpd.it) o di adire le opportune sedi giudiziarie. 
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Schema di CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA DELLA 
PROVINCIA DI PIACENZA PER IL PERIODO 01/01/2027 – 31/12/2031 (ART. 210 D.LGS. N. 
267/2000 
 
L’anno ………………………… il giorno ……………… del mese di ……………………….., 
 

 
TRA 

 

l’Amministrazione Provinciale di Piacenza (in seguito denominato “Ente”), rappresentata da 
_____________________-nella sua qualità di __________________________in base al  decreto n.
 ___ in data
 . 

E 

L’Istituto__________  (in seguito denominata “Tesoriere”) rappresentato da_________nella 

sua qualità di __________, autorizzato con __________________n.          in data ………….. 

 

Premesso: 
 
– che l’Ente è soggetto alla disciplina del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.Lgs. n. 267/2000 

(di seguito nella presente Convenzione denominato “TUEL”); 
– che l’Ente è sottoposto al sistema di “Armonizzazione contabile” di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
– che l’Ente è incluso nella tabella A annessa alla Legge n. 720/1984 ed è pertanto sottoposto al 

regime di “Tesoreria unica”, anche in virtù dell’abrogazione dell’art. 35, comma 8, del D.L. n. 
1/2012, convertito in Legge n. 27/2012; 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 – DEFINIZIONI 
1. Ai fini della presente convenzione, si intende per: 

a) CAD: Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs. n. 82/2005 e successive 
modifiche; 

b) CIG: codice identificativo di gara; 
c) Codice dei Contratti: Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 e s.m.; 
d) Ente: Provincia di Piacenza; 
e) Entrate: Operazioni di Pagamento disposte da terzi in favore dell’Ente; 
f) Giornale di cassa: rendicontazione contabile giornaliera contenente le entrate e le 

uscite di cassa, nonché le informazioni sui totali d’esercizio e le disponibilità liquide 
dell’Ente; 
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g) Incasso: Operazione di riscossione di una Entrata eseguita; 
h) Linee Guida: istruzioni non obbligatorie per favorire la comprensione e l’applicazione 

condivisa delle Regole tecniche AGID; 
i) Mandato: Ordinativo relativo a un Pagamento; 
j) Nodo dei pagamenti: piattaforma tecnologica per l’interconnessione e 

l’interoperabilità tra le Pubbliche Amministrazioni e i Prestatori di servizio di 
pagamento di cui all’art. 5, comma 2 del CAD; 

k) Operazione di Pagamento: l’attività, posta in essere dal pagatore, di versare, trasferire 
fondi; 

l) OPI: ordinativo di pagamento e incasso secondo il tracciato standard previsto nelle 
Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti informatici attraverso il 
sistema SIOPE+ nelle versioni tempo per tempo vigenti; 

m) Ordinativo: documento emesso dall’Ente per richiedere al Tesoriere l’esecuzione di 
una Operazioni di Pagamento o Riscossione; 

n) Pagamento: Operazione comportante una Uscita eseguita dal Tesoriere in esecuzione 
del servizio di tesoreria; 

o) PagoPa: sistema nazionale per i pagamenti a favore della Pubblica Amministrazione; 
p) PEC: posta elettronica certificata; 
q) Provvisorio di Entrata: Riscossione in attesa di regolarizzazione poiché eƯettuata 

in assenza della relativa Reversale; 
r) Provvisorio di Uscita: Pagamento in attesa di regolarizzazione poiché eƯettuato in 

assenza del relativo Mandato; 
s) PSP: Payment Service Provider ovvero Prestatore di Servizi di Pagamento ovvero istituti 

di moneta elettronica e istituti di pagamento nonché, quando prestano servizi di 
pagamento, Banche, Poste italiane S.p.A., la Banca centrale europea e le Banche 
centrali nazionali se non agiscono in veste di autorità monetaria, altre autorità 
pubbliche, le pubbliche amministrazioni statali, regionali e locali se non agiscono in 
veste di autorità pubbliche; 

t) Quietanza: ricevuta emessa dal Tesoriere a fronte di un Pagamento; 
u) Regole di colloquio: regole tecniche, definite da RGS, Banca d’Italia e AgID, per il 

colloquio telematico di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOPE+; 
v) Regole tecniche OPI: regole tecniche e standard, definiti da RGS, Banca d’Italia e AgID, 

per l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione del servizio di tesoreria 
e di cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il sistema SIOPE+; 

w) Reversale: Ordinativo relativo a una Riscossione; 
x) Ricevuta: documento emesso dal Tesoriere a fronte di una Riscossione; 
y)  Riscossione: Operazione eƯettuata dal Tesoriere e comportante una Entrata in 

esecuzione del servizio di tesoreria; 
z) SIOPE: Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici; 
aa)  SIOPE+: infrastruttura - gestita dalla Banca d'Italia - che intermedia il colloquio tra 

pubbliche amministrazioni e banche tesoriere con l'obiettivo di migliorare la qualità 
dei dati per il monitoraggio della spesa pubblica; 
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bb) Spesa: si riferisce al costo di gestione, di commissioni e di ogni importo addebitabile; 
cc) Tesoriere: Istituto bancario con cui è sottoscritta la presente convenzione di gestione 

del servizio di tesoreria; 
dd) TUEL: Testo Unico degli Enti locali di cui al D.lgs. n. 267/2000; 
ee) Uscite: operazioni di pagamento disposte dall’Ente in favore di terzi. 

ART. 2 - AFFIDAMENTO DELLA CONVENZIONE  
1. Ai sensi della deliberazione n. ............... del .......... il servizio di Tesoreria dell'Ente viene 

aƯidato a .................... il quale (la quale) accetta di svolgerlo presso una dipendenza 
territorialmente vicina alla sede provinciale di Corso Garibaldi - Piacenza o diversa altra 
sede concordata con l’Ente, da abilitare quale sportello referente per l’Ente, nei giorni ed 
ore di apertura al pubblico degli sportelli bancari. In vigenza della Convenzione il Tesoriere 
può modificare il formato di sportello con un preavviso di almeno tre mesi, con l’assenso 
dell’Ente, il quale potrà concederlo o recedere dalla Convenzione e tale eventuale 
recesso non sarà considerato per inadempienza del Tesoriere, ma come facoltà dell’Ente 
prevista convenzionalmente. 

2. Il servizio di Tesoreria sarà svolto a decorrere presumibilmente dal 1° Gennaio 2027 e 
comunque dalla data di avvio del servizio e fino al termine fissato dal successivo art. 4 e 
seguente.  

3. Il servizio di Tesoreria sarà regolato dai patti stipulati con la presente convenzione e in 
ottemperanza a tutte le disposizioni di legge, al Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali (in seguito denominato "TUEL"), allo Statuto, al Regolamento di 
Contabilità dell'Ente che ne regolano gli adempimenti. 

4. Durante la validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti e procedure 
di rito, potranno essere apportate le variazioni e le integrazioni e i perfezionamenti 
metodologici e informatici ritenuti necessarie, anche al fine dell'adeguamento delle 
norme regolamentari, a condizioni non peggiorative per l'Ente, senza modificare la natura 
generale del contratto, il risultato economico o competitivo della gara iniziale. Per la 
formalizzazione dei relativi accordi può procedersi con lo scambio di lettere di proposte e 
relative accettazioni. 

ART. 3 - OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE 
1. Il servizio di Tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle 

operazioni inerenti la gestione finanziaria dell'Ente e, in particolare, le riscossioni e i 
pagamenti ordinati dall'Ente, con l'osservanza delle norme contenute negli articoli che 
seguono; nell'ambito di tale attività, il Tesoriere svolge le verifiche ed i controlli previsti 
dalla legge ed, in particolare, dai principi contabili allegati al D.Lgs. 23/06/2011, n. 118. 

2. Il Servizio ha altresì per oggetto l’amministrazione dei titoli e dei valori dell’Ente, 
anticipazioni di cassa e altre prestazioni previste dalla presente convenzione. 
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3. Il Servizio viene svolto nel rispetto della normativa vigente in materia ed in particolare del 
TUEL. Si prende altresì atto dell’art. 1 della L. 29.10.1984, n. 720 e successive modifiche, 
recante la disciplina del sistema di Tesoreria Unica, incluse le disposizioni sul regime di 
Tesoreria Unica c.d. 'Evoluta' ai sensi dell'art. 35 del D.L. 1/2012 e s.m.i.. 

4. Il Servizio di Tesoreria, oltre alle clausole contemplate nella presente convenzione, si 
intende eƯettuato alle condizioni dell'oƯerta presentata. 

5. Il Tesoriere nella gestione del servizio deve garantire il rispetto della direttiva europea 
2015/2366/UE (Payment Services Directive), recepita dal Legislatore italiano con il D.Lgs. 
n. 218/2017, che ha apportato modifiche al precedente D.Lgs. n. 11/2010, della Circolare 
del MEF del 15/6/18, prot. 153902/2018 e dalle eventuali modifiche o integrazioni che 
saranno successivamente introdotte. 

6. Ai fini del rispetto del regime di Tesoreria Unica di cui al comma 3, il Tesoriere si impegna 
a gestire le movimentazioni giornaliere nel rispetto assoluto delle priorità di legge, 
addebitando i pagamenti ordinati dall’Ente, in primo luogo, sulla contabilità speciale 
fruttifera fino al totale esaurimento dei relativi fondi, e solo successivamente sulla 
contabilità speciale infruttifera. Il Tesoriere garantisce l'esecuzione di tali operazioni nel 
rispetto delle tempistiche di giacenza, di regolamento e di riversamento previste dalla 
normativa vigente. 

7. Il Tesoriere, sulla base di condizioni concordate fra le parti di volta in volta, può essere 
incaricato dall'Ente della vendita di azioni e titoli di cui è proprietario e, a fronte di 
obbligazioni assunte dall’Ente, può, a richiesta, rilasciare garanzia fideiussoria a favore 
dei terzi creditori previo specifico accordo sulle relative condizioni economiche. 

8. Con riferimento alle entrate patrimoniali e tributarie gestite direttamente dall'Ente, il 
Tesoriere provvede, anche in via non esclusiva, alla riscossione e alla contestuale 
trasmissione dei flussi informatici in perfetta conformità alle linee guida e alle specifiche 
tecniche del sistema pagoPA, dell'OPI e dell'infrastruttura SIOPE+, garantendo la totale 
interoperabilità tra i sistemi bancari e l'applicativo contabile dell’Ente. 

9. L’Ente costituisce in deposito presso il Tesoriere le disponibilità per le quali non è 
obbligatorio l’accentramento presso la Tesoreria Unica dello Stato. 

10. Il Tesoriere apre su richiesta dell'Ente conti di transitori o sottoconti di tesoreria con 
funzioni di “appoggio” per specifiche modalità di riscossione delle entrate ed in linea con 
la normativa vigente. 

11. Il Tesoriere apre su richiesta dell'Ente conti correnti bancari con operatività piena o 
limitata nei casi previsti dalla legge. Rientrano fra questi, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, il conto economale, i conti per donazioni con agevolazioni fiscali e altri che si 
rendano necessari. 
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12. Il Tesoriere gestisce i dispositivi POS richieste dall’Ente, in particolare provvede alla 
fornitura, installazione, manutenzione e dismissione dei dispositivi. 

13. Durante il periodo di validità della presente convenzione l’Ente ed il Tesoriere, di comune 
accordo e nel rispetto delle procedure di rito, apportano alle modalità di espletamento dei 
servizi i perfezionamenti metodologici ed informatici ritenuti necessari per l’adeguamento 
alle normative al tempo vigenti e per il migliore svolgimento degli stessi, anche mediante 
il semplice scambio di comunicazioni via PEC, a condizioni comunque non peggiorative 
per l’Ente. 

14. Ogni rapporto con il Tesoriere è di competenza esclusiva del Servizio Finanziario, fermo 
restando la possibilità di delega scritta. 

ART. 4 – DURATA DELLA CONVENZIONE 
1. La presente convenzione avrà durata di cinque anni, decorrerà presumibilmente dall' 

01/01/2027 e scadrà il 31/12/2031. Il Tesoriere si obbliga a recuperare, in caso di cambio 
di istituto, i dati del periodo iniziale dell'esercizio finanziario, al fine di rendere la propria 
rendicontazione completa per anno solare. 

2. Qualora venissero a mancare uno o più requisiti richiesti per l'aƯidamento del servizio, il 
Tesoriere informerà con la massima tempestività l'Ente che in ogni caso avrà la facoltà di 
recedere dal contratto con preavviso di almeno trenta giorni spedito a mezzo di 
raccomandata postale con avviso di ricevimento o a mezzo PEC, senza oneri o penalità a 
proprio carico e salva ogni responsabilità del Tesoriere. 

3. Stessa facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi delle disposizioni del 
Codice Civile con preavviso di almeno 6 mesi, è riservata all'Ente se nel periodo di vigenza 
della presente convenzione si verificassero casi di inadempienza degli obblighi previsti in 
convenzione o sorgessero questioni insanabili di disaccordo sulle modalità operative 
della gestione del servizio. 

4. Per un periodo non superiore a sei mesi dalla data di cessazione del contratto, il Tesoriere, 
se preventivamente autorizzato dalla Provincia, trasferirà direttamente al nuovo Tesoriere 
dell’Ente e con la massima celerità, senza applicare alcun diritto o commissione, le 
somme destinate all’Ente, eventualmente accreditate presso i propri sportelli, mediante 
bonifico. 

ART. 5 PROROGA E PROROGA TECNICA 
1. Il Servizio di Tesoreria avrà durata di cinque anni, con decorrenza presumibilmente dall' 

01/01/2027 e scadenza il 31/12/2031, con la possibilità di esercitare l’opzione di proroga 
contrattuale di cui all’art. 120 c. 10 del D.lgs. 36/2023, per ulteriori tre anni, dandone 
comunicazione al Tesoriere almeno 30 giorni prima della scadenza, oltre ad un eventuale 
proroga tecnica, ai sensi dell’art. 120  comma 11 del D. Lgs 36/2023, per il tempo 
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strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo 
contraente. 

2. Nell’ipotesi di cui al comma 11 dell’art. 120 sopra citato, il Tesoriere ha l'obbligo di 
continuare, dopo la scadenza della convenzione il servizio per un periodo massimo di sei 
mesi, nelle more dell’espletamento della procedura diretta all’ individuazione del nuovo 
gestore. 

ART. 6 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
1. Il Tesoriere garantisce, per tutta la durata della convenzione, la piena interoperabilità e 

cooperazione applicativa delle proprie piattaforme informatiche con i sistemi gestionali in 
uso presso l’Ente. Tale integrazione deve avvenire nel rispetto del CAD e delle linee guida 
AgID, al fine di consentire lo scambio bidirezionale automatizzato di dati, atti e flussi 
finanziari, nonché la riconciliazione automatica delle operazioni. 

2. Lo scambio degli Ordinativi, del Giornale di cassa e di ogni ulteriore documentazione 
inerente al servizio avviene in conformità alle regole tecniche dell’OPI e ai protocolli di 
colloquio definiti dalle Linee Guida nazionali tempo per tempo vigenti. Il Tesoriere ha 
l'obbligo di dare esecuzione agli incassi e ai pagamenti in stretta osservanza di quanto 
disposto negli Ordinativi trasmessi dall’Ente. 

3.  Al fine di garantire il colloquio con la piattaforma SIOPE+, l’Ente si avvale di un 
intermediario tecnologico per le attività di firma, trasmissione e ricezione dei flussi 
telematici e delle relative ricevute, inclusi il Giornale di cassa e il prospetto delle 
disponibilità liquide. Tale intermediario è altresì incaricato della conservazione a norma di 
legge di tutti i documenti firmati digitalmente. 

4. Il Tesoriere ha l'obbligo di registrare cronologicamente, all'interno del giornale di cassa 
elettronico, ogni operazione di entrata e di uscita eƯettuata per conto dell'Ente nel corso 
dell'esercizio. Tale registro telematico deve essere trasmesso quotidianamente all’Ente, 
evidenziando per ciascun incasso e pagamento il relativo numero di reversale/quietanza 
o mandato, in ordine cronologico e per singolo esercizio finanziario. 

5. Gli ordinativi informatici sono sottoscritti, in conformità alle regole tecniche OPI, dai 
soggetti formalmente individuati e autorizzati dall’Ente nell'ambito della propria 
autonomia organizzativa. L'Ente trasmette al Tesoriere la documentazione sui poteri di 
firma come in questa convenzione successivamente stabilito, fornendo i relativi estremi 
dei certificati digitali e impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni successiva 
variazione. Il Tesoriere è tenuto a recepire tali modifiche entro e non oltre il giorno 
lavorativo successivo al ricevimento della comunicazione, garantendo la continuità del 
servizio ed evitando qualsiasi disservizio. 
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6. L'OPI si intende trasmesso e pervenuto al Tesoriere nel momento in cui l'infrastruttura 
SIOPE+ ne attesta la corretta ricezione e mette a disposizione i relativi flussi di notifica, in 
conformità alle regole tecniche e agli standard nazionali tempo per tempo vigenti. 

7. Al ricevimento dei flussi telematici, il Tesoriere rende immediatamente disponibile alla 
piattaforma SIOPE+ la notifica di avvenuta ricezione. Eseguite le verifiche sul contenuto e 
acquisiti i dati nei propri sistemi, il Tesoriere – direttamente o tramite il proprio 
intermediario ('Tramite BT') – trasmette a SIOPE+ il flusso di ritorno munito di marca 
temporale, indicando gli Ordinativi regolarmente presi in carico e gli eventuali scarti, con 
l'esplicita indicazione delle cause del rifiuto. Dalla trasmissione di tale messaggio 
decorrono i termini per l’eseguibilità dell’ordine conferito. 

8. I flussi informatici trasmessi dall’Ente tramite la piattaforma SIOPE+ sono acquisiti e presi 
in carico dal Tesoriere in conformità alle fasce orarie stabilite nelle Regole di Colloquio 
vigenti, al fine di garantirne la tempestiva esecuzione. 

9. L’Ente può inviare variazioni o annullamenti di Ordinativi precedentemente trasmessi e 
non ancora eseguiti in linea con le regole OPI. 

10. A seguito dell’esecuzione dell’operazione di pagamento, il Tesoriere trasmette alla 
piattaforma SIOPE+, nella medesima giornata, il relativo flusso di esito applicativo munito 
di marca temporale, a comprova e discarico dell'avvenuto pagamento degli Ordinativi. In 
caso di pagamento per cassa, il Tesoriere è direttamente responsabile sia della regolarità 
della quietanza, sia dell'esatta identificazione dei beneficiari indicati nei mandati. Su 
richiesta dell'Ente, il Tesoriere è tenuto a fornire tempestivamente gli estremi di qualsiasi 
pagamento eseguito e la relativa documentazione giustificativa. 

11. Qualora cause oggettive di malfunzionamento dei canali trasmissivi rendano impossibile 
l’invio degli OPI, l’Ente segnala al Tesoriere – tramite PEC o altri canali digitali concordati 
– i pagamenti urgenti o indiƯeribili la cui mancata esecuzione possa causare danni erariali 
o patrimoniali. Tale comunicazione deve essere sottoscritta dai soggetti titolari del potere 
di firma. Il Tesoriere, a seguito del ricevimento della segnalazione, esegue i pagamenti 
mediante l'emissione di Provvisori di Uscita, ferma restando l'eccezione di 
regolarizzazione. L’Ente si impegna a emettere i relativi ordinativi informatici non appena 
rimosse le cause di impedimento. 

12. Il Tesoriere si impegna ad eseguire i mandati per il pagamento degli stipendi anche con 
"Mandato cumulativo con elenco allegato" come da Regole tecniche OPI in una logica di 
massima collaborazione con l’Ente, fatte salve eventuali modifiche normative. 

13. Il Tesoriere mette a disposizione dell'Ente adeguati strumenti informatici che consentano 
esclusivamente il monitoraggio e lo scarico dei movimenti e dei saldi relativi ai propri 
conti, sottoconti ed al conto di tesoreria. Per quest’ultimo deve sempre essere leggibile 
l’eventuale utilizzo dell'anticipazione di tesoreria e deve essere distinta l’entità della cassa 
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libera da quella vincolata e l’importo della giacenza fruttifera da quella infruttifera. Il 
Tesoriere su richiesta dell’ente fornisce altresì i dati in profondità storica. 

14.  Il Tesoriere apre su richiesta dell'Ente eventuali sottoconti di tesoreria o conti con funzioni 
di “appoggio” per specifiche modalità di riscossione delle entrate ed in linea con la 
normativa vigente. I sottoconti di tesoreria o conti con funzioni di “appoggio” devono avere 
un’operatività limitata e consentire il riversamento giornaliero automatico delle giacenze 
nel conto di Tesoreria.    

15. Il Tesoriere gestisce i dispositivi POS richiesti dall’Ente, provvedendo in particolare alla 
loro fornitura, installazione, manutenzione, sostituzione e dismissione, con spese 
comprese nel corrispettivo annuo onnicomprensivo di cui all’articolo 20 comma 1. I 
terminali POS devono essere di tipo wireless (alimentati a batteria) con connettività Wi-Fi 
e predisposti per l'alloggiamento di una SIM telefonica fornita dall’Ente; resta in ogni caso 
a carico del Tesoriere la corretta configurazione e la piena funzionalità del dispositivo. La 
fornitura e la gestione dei dispositivi POS sono a totale carico del Tesoriere e senza oneri 
per l’Ente, fino al limite di 5 (cinque) unità. Alle condizioni presentate in sede di gara 
verranno regolate le commissioni sul transato e gli ulteriori dispositivi POS fornite su 
richiesta dell’Ente.  

16. I POS devono essere abilitati all'incasso mediante Pagobancomat, carte prepagate, carte 
di credito e debito attive sui principali circuiti, fra cui almeno Visa e Mastercard. Nei casi 
richiesti dall’ente devono altresì essere abilitati agli incassi del PagoPA e devono accettare 
pagamenti contactless (NFC) e QR-code PagoPA. 

17. Il Tesoriere su richiesta dell’Ente si impegna ad agevolare l’attività di riscossione dell’Ente 
mettendo a disposizione dei debitori dell’Ente stesso tutti i canali di pagamento agevolato 
previsti dalla normativa interbancaria e SEPA, nonché tutti i servizi agevolativi disponibili 
attualmente e successivamente sul nodo dei pagamenti PagoPA, senza oneri a carico 
dell’ente e senza oneri per il contribuente/cittadino, tranne quelli eventualmente previsti 
dal suo rapporto di conto corrente. 

18. Il Tesoriere deve garantire, senza oneri per l’Ente né per i terzi depositanti, la gestione delle 
fidejussioni rilasciate da terzi a titolo di garanzia per procedure di gara o a titolo di 
cauzione. 

19. Su richiesta dell’Ente il Tesoriere è tenuto ad eƯettuare i servizi aggiuntivi, senza oneri a 
carico dell’Ente, secondo il progetto presentato in sede di gara.  

20.  Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione e concorrono a 
formarne il contenuto i seguenti documenti: OƯerta tecnica e OƯerta economica prodotte 
dal Tesoriere del servizio. 
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ART. 7 - ESERCIZIO FINANZIARIO 
1. L'esercizio finanziario dell'Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 

dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono eƯettuarsi Operazioni di 
Pagamento a valere sul bilancio dell'anno precedente. Potranno essere eseguite, 
comunque, le operazioni di regolarizzazione dei Provvisori di Entrata e di Uscita, di 
variazione delle codifiche di bilancio e SIOPE nei termini di legge. 

ART. 8 – RISCOSSIONI 
1. Il Tesoriere provvede alla riscossione di tutte le entrate spettanti all’Ente, a qualsiasi titolo 

dovute, in nome e per conto dello stesso, provvedendo al rilascio delle ricevute 
telematiche o delle quietanze d'uso in conformità alle regole tecniche del sistema pagoPA 
e dell’ordinativo informatico. 

2. Il Tesoriere eƯettua le riscossioni e la regolarizzazione contabile degli incassi in base a 
reversali generate e trasmesse dall’Ente in formato elettronico (OPI). Tali ordinativi devono 
essere sottoscritti con firma digitale dai soggetti a ciò legittimati dall'Ente, nell'ambito 
della propria autonomia organizzativa e regolamentare. Il Tesoriere garantisce il controllo 
automatizzato di validità e autenticità delle firme digitali attraverso il recepimento dei 
certificati dei soggetti autorizzati dall'Ente. 

3.  Gli ordinativi d’incasso generati e trasmessi dall’Ente in via telematica (OPI) devono 
contenere le codifiche finanziarie, i dati e tutte le informazioni previste dalla normativa 
vigente, con specifico riferimento alle disposizioni di cui al TUEL e al D.Lgs. n. 118/2011 in 
materia di contabilità armonizzata, strutturati in stretta conformità alle regole tecniche del 
sistema SIOPE+ tempo per tempo vigenti. 

4. Gli ordinativi di incasso devono recare l’esplicita indicazione di eventuali vincoli di 
destinazione delle entrate derivanti da disposizioni di legge, da trasferimenti o da 
accensione di prestiti. In assenza di tale specifica codifica, i relativi flussi finanziari si 
intendono incassati come cassa priva di vincoli (cassa libera). 

5.  Il Tesoriere è tenuto ad accettare e incassare le somme che i terzi intendono versare a 
favore dell’Ente a qualsiasi titolo, anche in assenza di preventiva autorizzazione o 
emissione della reversale, registrando l'operazione come Provvisorio di Entrata. 
L'acquisizione delle somme avviene con la clausola implicita "salvi i diritti dell'Ente", non 
costituendo l'incasso acquiescenza o riconoscimento in merito all'estinzione 
dell'obbligazione. Il Tesoriere è direttamente responsabile dei danni derivanti dalla 
mancata o ritardata accettazione di versamenti a favore dell’Ente. 

6. Il Tesoriere mette quotidianamente a disposizione dell'Ente, tramite l'infrastruttura 
SIOPE+, il dettaglio analitico di tali riscossioni, trasmettendo tutte le informazioni 
anagrafiche e contabili fornite dal versante (es. generalità del soggetto, causale e 
ammontare). Qualora i flussi siano incompleti o non contengano tutti gli elementi 
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determinati, il Tesoriere si attiva per acquisire i dati mancanti. L’Ente procede alla 
regolarizzazione contabile entro i successivi sessanta giorni e, in ogni caso, entro i termini 
previsti per la resa del conto, imputando le relative reversali all’esercizio finanziario in cui 
il Tesoriere ha registrato l’operazione. Tali ordinativi dovranno contenere l'esplicito 
riferimento informatico al Provvisorio di Entrata da regolarizzare. 

7. Il Tesoriere, tramite il giornale di cassa, rendiconta all’Ente gli accrediti eƯettuati 
attraverso PagoPA, riportando gli estremi identificativi evidenziati dai PSP nelle causali o 
in altro campo dedicato da concordare con l'Ente. L’Ente provvede a regolarizzare l’Entrata 
tramite emissione della relativa reversale, nei termini previsti al comma 4 dell’articolo 180 
del TUEL. 

8. Entrate riscosse dal Tesoriere senza Reversale e indicazioni dell’Ente, sono 
provvisoriamente attribuite alla contabilità speciale fruttifera. Con riguardo alle entrate 
aƯluite direttamente in contabilità speciale presso la Banca d'Italia, il Tesoriere, il giorno 
lavorativo successivo a quello di ricezione dell’informazione, provvede a registrare la 
relativa entrata, che l'Ente regolarizzerà con le modalità di cui al precedente comma 6. 

9.  Sulle riscossioni sarà riconosciuta una valuta pari allo stesso giorno dell'operazione. 

10. Il prelevamento delle entrate aƯluite sui conti correnti postali intestati all'Ente e per i quali 
al Tesoriere è riservata la firma di traenza, è disposto dall'Ente, previa verifica di capienza, 
con cadenza massima quindicinale. Il Tesoriere esegue il prelievo mediante strumenti 
informatici ovvero bonifico postale o tramite emissione di assegno postale o tramite 
postagiro e accredita all’Ente l'importo corrispondente nello stesso giorno in cui ha 
l'eƯettiva disponibilità della somma, al lordo delle commissioni di prelevamento.  

11. Il Tesoriere accetta i versamenti tramite assegni circolari o vidimati intestati all’Ente o al 
tesoriere, ed eventuali versamenti eƯettuati con assegni dall’Ente e da riscuotitori speciali 
dell’Ente secondo le modalità tecniche più favorevoli. Resta ferma la facoltà di non 
accettare versamenti a mezzo di assegni di conto corrente bancario e postale nonché di 
assegni circolari non intestati all’Ente. 

12.  Il Tesoriere, a cadenza giornaliera, renderà disponibile all’Ente l’elenco dei messaggi, di 
esito applicativo, relativi alle operazioni di incasso degli ordinativi informatici presi in 
carico. 

13. Il Tesoriere deve trimestralmente riscontrare la consistenza dei fondi a destinazione 
vincolata ed al 31 dicembre di ogni anno è tenuto a chiudere la contabilità relativa ai fondi 
vincolati e non vincolati. 

14. L’Ente provvede all’annullamento delle Reversali non riscosse entro il termine 
dell’esercizio e all’eventuale loro nuova emissione nell’esercizio successivo. 
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ART. 9 – PAGAMENTI 
1. I Pagamenti sono eseguiti, nel rispetto di quanto previsto dal TUEL, dal D.Lgs. 118/2011 in 

materia di contabilità armonizzata e dal D.lgs.11/2010 aggiornato dal D.lgs. 218/2017, in 
base a Mandati firmati digitalmente dal responsabile del servizio finanziario o da altri 
dipendenti individuati dal regolamento di contabilità dell’Ente o ai sensi di atti di delega 
formali dell’Ente. Il Tesoriere ha l’obbligo di accertare l’autenticità della firma delle 
persone autorizzate ad emettere i mandati di pagamento. 

2. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni operative 
fornite dall’Ente ai fini dell’operatività del Tesoriere. Nel corso della gestione, in 
considerazione della natura libera o vincolata degli incassi e pagamenti, indicata 
dall’Ente, il Tesoriere dovrà tenere distinta la liquidità in parte libera e parte vincolata. Il 
Tesoriere ha l’obbligo di imputare i pagamenti sulle somme libere o vincolate secondo 
quanto indicato sui mandati di pagamento ed in base alle disposizioni di legge in materia. 

3. Il Tesoriere anche in assenza della preventiva emissione del mandato eƯettua i pagamenti 
indicati all’art. 185 comma 4 del TUEL e quelli connessi alle procedure di esecuzione 
forzata di cui all’articolo 159 del TUEL. Nel caso di somme a scadenza improrogabile e 
prestabilita, preventivamente comunicate dalle persone autorizzate alla sottoscrizione 
dei mandati, e per le quali l’Ente abbia fornito la relativa documentazione, il Tesoriere ha 
l’obbligo di procedere autonomamente al pagamento alla scadenza e l’Ente procede con 
la regolarizzazione contabile entro i termini di legge e comunque entro quelli previsti per 
la resa del conto del Tesoriere. Il mandato è emesso a valere sull’esercizio in cui è 
avvenuto il pagamento anche se la comunicazione del Tesoriere è pervenuta all’Ente 
nell’esercizio successivo. 

4. I Pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando, con le modalità 
indicate successivamente, in apposito articolo, l'eventuale anticipazione di tesoreria, 
deliberata e richiesta dall’Ente nelle forme di legge. 

5. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare i mandati che non risultino conformi a quanto 
previsto dalle specifiche tecniche OPI tempo per tempo vigenti e non è autorizzato ad 
addebitare pagamenti e spese in assenza della preventiva emissione del mandato, fatto 
salvo quanto indicato al comma 3. 

6. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall’Ente ed è tenuto ad 
operare nel rispetto delle norme inerenti i limiti di importo per i pagamenti eseguiti per 
cassa. 

7. I Mandati sono ammessi al Pagamento entro la fine della giornata operativa successiva a 
quella della ricezione dell’Ordine. Per quanto attiene ai mandati da estinguere con 
bonifico Sepa Credit Transfer si precisa che la ricezione dell’ordine di pagamento, in 
coerenza con le disposizioni del Regolamento (UE) 2024/886, si pone al termine dei 
controlli e delle verifiche da parte del Tesoriere. In caso di pagamenti da eseguirsi con 
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“valuta fissa” per il beneficiario indicato dall’Ente sul mandato, il Tesoriere deve rispettare 
tale termine. Rientra in questo ambito il pagamento delle retribuzioni al personale 
dipendente, per cui i mandati devono essere validamente ricevuti dal Tesoriere entro il 
secondo giorno lavorativo precedente alla scadenza. La gestione dei pagamenti ricorrenti 
con valuta fissa avviene in accordo fra le parti. Per eventuali diƯerenti modalità di 
trasmissione degli ordini, i giorni di anticipo necessari per la trasmissione degli stessi sono 
concordati con il Tesoriere. 

8.  Il Tesoriere provvede a commutare in assegni di traenza i mandati per cassa non eseguiti 
alla data concordata con l’Ente, al fine di una corretta applicazione di quanto stabilito 
dall’art 219 del TUEL. Il Tesoriere e l’Ente concordano annualmente la tempistica e le 
modalità operative della conversione in assegni, tenuto conto che in caso di oggettiva 
impossibilità di commutazione (per assenza, incompletezza e/o incoerenza delle 
informazioni necessarie per la commutazione e la postalizzazione), il Tesoriere comunica 
l’ineseguibilità anche tramite la relativa ricevuta applicativa con indicazione delle 
motivazioni secondo le modalità stabilite dalle Regole Tecniche OPI. In ogni caso, il 
Tesoriere provvede alla commutazione dei mandati con tipologia di pagamento “per 
cassa” per i quali sono presenti le informazioni necessarie per l’emissione degli assegni 
nonché alla conseguente postalizzazione. Le Parti possono concordare soluzioni 
semplificate di applicazione delle previsioni dell’articolo 219 del TUEL in luogo di quanto 
previsto dal presente comma, sulla base di specifici accordi bilaterali. In coerenza con i 
piani di evoluzione nazionali ed europei ed in linea con il cambiamento dei comportamenti 
dei cittadini sulle modalità di pagamento, le Parti convengono sull’opportunità di 
privilegiare i sistemi di pagamento elettronici.  

9. Nel mese di dicembre di ciascun esercizio l'Ente si impegna a non inviare Mandati al 
Tesoriere oltre la data annualmente concordata, ad eccezione di quelli relativi ai 
Pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data e che non sia stato possibile 
inviare entro la predetta data. 

10.  Su richiesta dell'Ente, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi Pagamento eseguito, 
nonché la relativa prova documentale. 

11. Relativamente al pagamento delle rate dei mutui e dei prestiti garantiti da delegazione di 
pagamento, il Tesoriere provvede ad eƯettuare in tempo utile gli accantonamenti 
necessari vincolando i relativi importi. Qualora i fondi sulle contabilità dell'Ente siano 
insuƯicienti per carenza di entrate, il Tesoriere attingerà per i pagamenti obbligatori 
dall’eventuale anticipazione di tesoreria formalmente deliberata, costituendo su di essa il 
relativo vincolo. Qualora l'insuƯicienza di somme sia determinata da totale assenza di 
fondi dell'Ente o incapienza della medesima anticipazione di tesoreria, il Tesoriere non 
risponderà delle indennità di mora o sanzioni eventualmente previste dalle fonti 
finanziatrici. Fuori da tale ipotesi, il Tesoriere è responsabile dei ritardi o inesatti 
pagamenti a lui imputabili e risponderà direttamente delle sanzioni e degli eventuali 
danni. 
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12. Ai fini degli accrediti degli emolumenti l’Ente invia al Tesoriere uno o più flussi telematici 
con la modalità di pagamento “documento esterno”, fatte salve eventuali modifiche 
normative, sulla base di un tracciato informatico concordato fra le parti contenente gli 
importi stipendiali da pagare a ciascun soggetto. Nell’ambito dei tracciati definiti con il 
SIOPE+, l’Ente ed il Tesoriere concordano le  modalità operative di pagamento degli 
stipendi e relative ritenute fiscali e oneri riflessi nel rispetto delle normative e regolamenti 
vigenti. Il pagamento degli stipendi e delle altre competenze al personale dipendente 
viene eƯettuato il giorno 27 di ogni mese. Nel caso in cui questa data coincida con un 
sabato o un giorno festivo, il pagamento viene anticipato al giorno lavorativo 
immediatamente precedente, salvo diversa e specifica disposizione dell'Ente firmata dai 
soggetti autorizzati a siglare i mandati. Per garantire la  massima trasparenza e tutela, 
l'accredito delle somme avviene senza alcuna commissione o onere a carico del 
lavoratore, anche se il conto corrente di destinazione è aperto presso un istituto di credito 
diƯerente da quello dell'Ente. 

13.  Il Tesoriere è responsabile dei ritardi o inesatti o mancati pagamenti che non siano 
imputabili all’Ente e risponde direttamente in ordine ad eventuali sanzioni pecuniarie, 
interessi oltre che di eventuali danni. 

14.  Il Tesoriere è tenuto a verificare la corrispondenza fra il beneficiario del mandato di 
pagamento ed il titolare del conto corrente su cui i fondi devono essere accreditati ai sensi 
del Regolamento (UE) 2 024/886 e delle circolari MEF/RGS. In ogni caso il Tesoriere è 
sempre tenuto al controllo di corrispondenza fra il beneficiario del mandato ed il titolare 
del conto corrente per il pagamento dei mandati accreditati presso conti correnti del 
Tesoriere ed ovunque sia possibile, stante l’esigenza di garantire la massima sicurezza dei 
pagamenti; 

15.  Il Tesoriere dovrà disporre di procedure informatiche in grado di soddisfare, nei tempi di 
legge, le richieste di bonifici istantanei, il servizio dovrà essere erogato alle medesime 
condizioni dei bonifici ordinari; 

16. Sui pagamenti che il Tesoriere eƯettua per conto dell’Ente, eseguiti tramite canali 
telematici in conformità alle specifiche SIOPE+, non è applicata alcuna commissione o 
compenso di qualsivoglia natura a carico dei beneficiari né a carico dell’Ente; non sono 
pertanto dovuti oneri aggiuntivi oltre al corrispettivo di cui al successivo art. 20, ivi 
compresi l'esecuzione di bonifici SEPA, istantanei, transfrontalieri ed esteri. 

ART. 10 - CRITERI DI UTILIZZO DELLE GIACENZE PER L’EFFETTUAZIONE 
DEI PAGAMENTI 
1. Ai sensi di legge e fatte salve le disposizioni concernenti l’utilizzo di somme a specifica 

destinazione vincolata, per l’eƯettuazione dei pagamenti l'Ente utilizza prioritariamente le 
proprie disponibilità liquide giacenti sui conti e sulle contabilità speciali aperte presso la 
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Tesoreria dello Stato. L’anticipazione di tesoreria è utilizzata esclusivamente nel caso in 
cui non vi siano somme liquide libere da vincoli disponibili nei citati conti, fermo restando 
quanto previsto al successivo art. 15.  

2. In caso di temporanea assenza o insuƯicienza di fondi liberi, l’esecuzione dei pagamenti 
correnti ha luogo prioritariamente mediante l’utilizzo delle somme a specifica 
destinazione vincolata presenti nelle  contabilità dell'Ente, secondo i criteri e con le 
modalità previsti dall'art. 195 del TUEL e dal successivo art. 15 della presente 
convenzione. 

ART. 11 - TRASMISSIONE DATI, ATTI, DOCUMENTI E FIRME AUTORIZZATE 
1. Gli ordinativi di incasso e i mandati sono prodotti in formato elettronico e trasmessi 

dall'Ente al Tesoriere tramite l'Ordinativo Informatico (OPI) nel rispetto degli standard 
SIOPE+, con le modalità previste della presente convenzione.  

2. L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione e il controllo dei flussi, comunica 
preventivamente al Tesoriere le generalità, le qualifiche e i codici fiscali delle persone 
autorizzate a disporre e sottoscrivere digitalmente detti documenti, ivi compresi i loro 
sostituti, nonché ogni successiva variazione.  

3. L’Ente trasmette tempestivamente al Tesoriere, tramite PEC, i singoli atti di nomina o 
delega delle persone facoltizzate ad operare sul conto di tesoreria e/o su eventuali altri 
conti correnti, con evidenza delle relative date di scadenza degli incarichi. Il Tesoriere è 
impegnato all'applicazione delle variazioni ricevute a decorrere dal giorno lavorativo 
successivo a quello di ricezione della comunicazione. 

4. L’Ente trasmette al Tesoriere, all'avvio del servizio e in occasione di ogni successiva 
modifica, lo Statuto, il Regolamento di contabilità, il Regolamento economale e ogni altro 
atto normativo o deliberativo necessario alla corretta esecuzione del servizio e agli 
adempimenti di adeguata verifica normativamente previsti. 

ART. 12 - OBBLIGHI GESTIONALI ASSUNTI DAL TESORIERE 
1. Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva il Giornale di cassa in formato elettronico, 

mettendolo a disposizione dell'Ente secondo le modalità e la periodicità previste dalle 
regole tecniche del protocollo Ordinativo Informatico (OPI).  

2. Il Tesoriere invia all’Ente, con la periodicità concordata e comunque su richiesta dello 
stesso, gli estratti conto e i dati necessari per l'eƯettuazione delle verifiche ordinarie e 
straordinarie di cassa. 

3. Il Tesoriere provvede alla trasmissione quotidiana all’archivio SIOPE+ delle informazioni 
codificate relative a ogni Entrata ed Uscita, nonché della situazione mensile delle 
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disponibilità liquide, in conformità alle regole di colloquio tra banche tesoriere e Banca 
d’Italia. 

4. Il Tesoriere gestisce la profilazione degli utenti dell’Ente per l’accesso alle piattaforme 
informatiche di colloquio messe a disposizione dal Tesoriere. L’elenco del personale 
autorizzato, con i relativi profili autorizzativi, è trasmesso dall’Ente al Tesoriere con firma 
digitale del Responsabile dei Servizi Finanziari. Il Tesoriere risponde del rispetto delle 
regole di sicurezza e riservatezza dei dati trattati. 

5. Nel caso di avvicendamento nel servizio di tesoreria nel corso del medesimo esercizio 
finanziario, il Tesoriere uscente fornisce al Tesoriere subentrante tutte le informazioni utili 
a garantire la prosecuzione della numerazione contigua dei Provvisori di Entrata e di 
Uscita, assicurandone l’univocità. 

6. Alla cessazione del servizio, per qualunque causa ciò avvenga, il Tesoriere uscente, previa 
eƯettuazione della verifica straordinaria di cassa di cui all'art. 224 del TUEL, rende all'Ente 
il conto della gestione e la relativa documentazione nei termini di legge. 

7. All’atto della cessazione del Servizio, regolamentato dalla presente convenzione, il 
Tesoriere è tenuto a mettere a disposizione dell’Ente, in formato digitale standardizzato e 
secondo le modalità telematiche vigenti, tutti i registri, i giornali di cassa e la 
documentazione informatica inerente la gestione del Servizio medesimo. 

8. Entro un periodo non superiore a 30 giorni dalla data di cessazione del contratto, il 
Tesoriere trasferirà  direttamente al nuovo Tesoriere dell’Ente, senza applicare alcun diritto 
o commissione, le somme destinate all’Ente eventualmente accreditate presso i propri 
sportelli mediante bonifico. 

9. Almeno 30 giorni prima della data di avvio del Servizio, l’aggiudicatario è tenuto a 
richiedere all’Ente tutti i dati e le informazioni necessarie per assicurare l’attivazione, nei 
termini, di tutti i servizi informatici connessi all’espletamento dei servizi stessi, con 
particolare riguardo all'Ordinativo Informatico e all'infrastruttura SIOPE+. L’aggiudicatario 
dovrà essere in grado di eƯettuare congiuntamente all’Ente, un test di funzionalità del 
citato ordinativo informatico almeno 15 giorni prima dell’avvio del servizio o in altro 
termine concordato con l’Ente, in modo da garantire la piena operatività dei flussi di 
pagamento e riscossione fin dal primo giorno di decorrenza del contratto (data di 
subentro). 

ART. 13 - VERIFICHE, ISPEZIONI E DIRITTO DI ACCESSO 
1. Il Responsabile del servizio finanziario e l'Organo di Revisione Economico-Finanziaria 

hanno il diritto di procedere, in qualsiasi momento e ogni qualvolta lo ritengano 
necessario o opportuno, a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie, nonché alla verifica 
dei valori e dei titoli della terza e quarta categoria dati in custodia al Tesoriere. 
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2. Il Tesoriere ha l'obbligo di esibire e mettere a disposizione, ad ogni semplice richiesta del 
Responsabile del Servizio Finanziario, dei componenti dell'Organo di Revisione o di altri 
funzionari formalmente autorizzati dall'Ente, i registri informatici, i giornali di cassa e tutta 
la documentazione contabile ed evidenza telematica relativa alla gestione del servizio.   

3. Al fine di garantire l'esercizio delle funzioni di controllo di cui all'art. 234 del TUEL e 
l'esercizio delle facoltà ispettive del Responsabile del Servizio Finanziario, il Tesoriere 
garantisce ai soggetti abilitati l'accesso diretto, continuo e in tempo reale ai dati della 
gestione tramite l'applicativo online di cui all'art. 6.  

4. Qualora si renda necessario l'esame di atti o procedure non verificabili da remoto, i 
soggetti di cui ai precedenti capoversi hanno diritto di accesso ai sistemi informativi 
dedicati e, previo preavviso, ai locali della sede della Direzione o della Filiale ove si svolge 
operativamente il Servizio, al fine di eƯettuare i necessari riscontri. 

ART. 14 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 
1. Il Tesoriere, a richiesta dell’Ente corredata da apposita deliberazione dll’organo esecutivo,  

è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro i limiti massimi previsti dalla 
normativa nazionale vigente. L’Ente può richiedere l’anticipazione contestualmente alla 
deliberazione o demandarla a successivi provvedimenti, riservandosi la facoltà di variare 
l’importo o il periodo di utilizzo. 

2. L’utilizzo dell’anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme 
strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa, e solo in caso di 
totale assenza di fondi liberi disponibili sul conto di tesoreria e sulle contabilità speciali, 
nonché in assenza dei presupposti per l’utilizzo delle somme a specifica destinazione 
vincolata di cui all’art. 15.  

3. L’anticipazione viene gestita attraverso apposito conto corrente bancario dedicato (conto 
anticipazioni), con utilizzo mediante addebito al medesimo e contemporaneo accredito 
al conto di tesoreria. Il Tesoriere gestisce l’anticipazione uniformandosi rigidamente ai 
criteri prescritti dal Principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui 
all’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011  (punti n. 3.26 e n. 11.3).  

4. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria, ove eƯettivamente utilizzate, L’Ente si impegna a 
corrispondere i relativi interessi passivi in misura variabile  pari al tasso Euribor a tre mesi 
(tasso 360), riferito alla media del mese precedente l’inizio di ciascun trimestre, 
maggiorato o in diminuzione dello spred di …….(come risultante dall’oƯerta presentata in 
sede di gara), con liquidazione trimestrale degli interessi in ragione dei giorni eƯettivi di 
utilizzazione. Alle operazioni di addebito (utilizzo) e di accredito (rientro) sul conto 
anticipazioni vengono attribuite le valute del giorno stesso in cui è eƯettuata l'operazione. 

5. Il Tesoriere procede direttamente alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli 
interessi a debito per l’Ente eventualmente maturati nel trimestre precedente, 



19 
 

trasmettendo tempestivamente l’apposito riassunto scalare. L’Ente prevede in bilancio gli 
stanziamenti necessari per l’utilizzo, il rimborso dell’anticipazione e il pagamento degli 
interessi passivi. 

6. Il Tesoriere è autorizzato a procedere di propria iniziativa per l’immediato rientro totale o 
parziale delle anticipazioni non appena si verifichino sul conto dell'Ente entrate libere da 
vincoli. In relazione a tali flussi, l’Ente provvede periodicamente all’emissione delle 
relative reversali e mandati a copertura nei termini previsti dalla normativa vigente.  

7. Nel caso in cui l’anticipazione di tesoreria utilizzata non venga estinta integralmente entro 
l’esercizio contabile di riferimento, l’utilizzo della stessa all’inizio dell’esercizio successivo 
rimane limitato in misura pari alla diƯerenza fra il saldo dell’anticipazione rimasto 
scoperto ed il limite massimo dell’anticipazione concedibile per il nuovo esercizio. 

8. In caso di subentro di un nuovo tesoriere, l’Ente si impegna a porre in capo al soggetto 
subentrante l’estinzione dell'eventuale esposizione debitoria residua del Tesoriere 
uscente all'atto del cambio di gestione. 

ART. 15 - UTILIZZO DI SOMME A SPECIFICA DESTINAZIONE 
1. L’Ente, previa apposita deliberazione dell’organo esecutivo e nel rispetto dei presupposti 

e delle condizioni di legge, può richiedere al Tesoriere l’utilizzo, in termini di cassa, delle 
entrate aventi specifica destinazione per il pagamento di spese correnti, in conformità a 
quanto disposto dall’art. 195 del TUEL. 

2. Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione vincola una quota 
corrispondente dell’anticipazione di tesoreria, che pertanto deve risultare già richiesta, 
accordata e libera da vincoli ai sensi del precedente art. 14. A tal fine, l’Ente, attraverso il 
proprio servizio finanziario, inoltra di volta in volta apposita richiesta al Tesoriere corredata 
dall’indicazione dell’importo massimo svincolabile. 

3. Il Tesoriere è tenuto a gestire le risorse vincolate in conformità con il punto 10 dell’Allegato 
4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e, conseguentemente, deve tenere costantemente distinta la 
liquidità in parte libera e parte vincolata, sulla base della natura degli incassi e dei 
pagamenti indicata dall’Ente negli OPI. 

4. Il Tesoriere, verificandosi i presupposti di cui ai precedenti capoversi, attiva le somme a 
specifica destinazione procedendo prioritariamente all’utilizzo di quelle giacenti sul conto 
di tesoreria. Il ripristino degli importi momentaneamente liberati dal vincolo di 
destinazione ha luogo, con assoluta priorità, con i primi introiti non soggetti a vincolo che 
aƯluiscono presso il Tesoriere o pervengono in contabilità speciale, con precedenza per 
quelli da ricostituire in contabilità speciale presso la Banca d'Italia. 

5. Il Tesoriere gestisce l’utilizzo e la ricostituzione delle somme a specifica destinazione 
uniformandosi  ai criteri ed alle modalità prescritte dai Principi contabili applicati n. 10.2 
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e n. 10.3 del D.Lgs. 118/2011. L’Ente provvede all'emissione dei mandati e delle reversali 
a regolarizzazione delle carte contabili riguardanti la movimentazione dei vincoli nei 
termini previsti dai predetti principi. 

ART. 16 - DELIBERA DI IMPIGNORABILITA’ ED ESECUZIONE FORZATA 
1. L'esecuzione forzata nei confronti dell'Ente è ammessa esclusivamente nei limiti e con le 

procedure tassativamente previsti dall'art. 159 del TUEL e successive modificazioni e 
integrazioni. 

2. Nei procedimenti esecutivi promossi da terzi contro l’Ente, per i quali il Tesoriere è 
chiamato a rendere la dichiarazione di terzo ai sensi del Codice di Procedura Civile, la 
stessa deve essere resa in modo dettagliato e analitico, aƯinché risulti l’eƯettiva 
disponibilità di cassa al momento della notifica del pignoramento, al netto delle somme 
già vincolate. In ogni caso, il Tesoriere ha l'obbligo di comunicare immediatamente 
all’Ente, a mezzo PEC, l’inizio di qualsiasi procedura di pignoramento o atto esecutivo. 

3. In conformità a quanto previsto dall’art. 159 del TUEL, non sono soggette ad esecuzione 
forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'uƯicio dal giudice, le somme destinate al 
pagamento di stipendi, rate di mutui, espletamento di servizi locali indispensabili e spese 
vincolate. A tal fine, l’Ente quantifica preventivamente gli importi di tali somme adottando 
apposita deliberazione semestrale dell'organo esecutivo, da notificarsi con immediatezza 
al Tesoriere tramite PEC. 

4. A fronte della suddetta deliberazione semestrale di impignorabilità, e per garantire il 
rispetto delle  condizioni di legge, l’Ente si attiene al criterio della cronologicità delle 
fatture o, se non è prevista fattura, degli atti di impegno, nell'emissione dei mandati di 
pagamento relativi a spese non comprese nella deliberazione stessa. Su richiesta del 
Tesoriere, l’Ente rilascia idonea certificazione in ordine al rispetto del suddetto criterio 
cronologico. 

5. L’ordinanza di assegnazione delle somme emessa dal Giudice dell'Esecuzione 
costituisce, ai fini del rendiconto della gestione del Servizio, regolare e suƯiciente titolo di 
discarico dei pagamenti eƯettuati dal Tesoriere a favore dei creditori procedenti, nonché 
per gli eventuali ulteriori oneri accessori e spese di procedura legalmente conseguenti. 

ART. 17 - GARANZIA FIDEIUSSORIA  
1. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni assunte dall’Ente, può a richiesta rilasciare garanzia 

fidejussoria a favore dei terzi creditori secondo le condizioni presentate in sede di gara da 
regolarizzare semestralmente, Il Tesoriere procede direttamente alla contabilizzazione sul 
conto di tesoreria degli interessi a debito per l’Ente eventualmente maturati, trasmettendo 
tempestivamente l’apposito riassunto scalare. 

2. Eventuali fideiussioni bancarie rilasciate nell’interesse e per conto dell’Ente   dal Tesoriere 
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uscente, sono assunti dal Tesoriere subentrante nei limiti di quanto indicato dall’Ente in 
sede di procedura di aƯidamento. 

3. Eventuali fidejussioni bancarie rilasciate dal Tesoriere uscente e non indicate dall’ente in 
sede di procedura di aƯidamento, possono essere assunte dal   Tesoriere   subentrante, 
previa   valutazione da parte di quest'ultimo, rimanendo ferma la loro estinzione da parte 
dell’Ente nei confronti del Tesoriere uscente. 

ART. 18 - CONCESSIONE MUTUI     
1. Qualora l’Ente intenda contrarre mutui o altre forme di finanziamento a lungo termine con 

istituti di credito diversi dai tradizionali soggetti pubblici o istituzionali (quali la Cassa 
Depositi e Prestiti, la Direzione Generale degli Istituti di Previdenza e l’Istituto per il Credito 
Sportivo e Culturale), lo stesso si impegna  a invitare formalmente il Tesoriere a 
partecipare alla relativa procedura competitiva di aƯidamento, sempre che quest'ultimo 
sia abilitato dalle norme vigenti ad eƯettuare i finanziamenti richiesti. 

2. In caso di aggiudicazione del finanziamento al Tesoriere o a terzi istituti, tutte le somme 
derivanti dall'erogazione del mutuo aƯluiranno direttamente sul conto di tesoreria 
dell'Ente con l'esplicita indicazione del vincolo di destinazione originario, venendo gestite 
in conformità a quanto previsto dal precedente art. 15 della presente convenzione. 

ART. 19 - CUSTODIA E AMMINISTRAZIONE DI TITOLI E VALORI IN 
DEPOSITO 
1. L'Ente può chiedere al Tesoriere di assumere in custodia ed amministrazione i titoli ed i 

valori di proprietà dell'Ente, nel rispetto delle norme vigenti ed a titolo gratuito. Il 
Tesoriere rende disponibile la consultazione “online” del dossier titoli con informazioni 
sempre aggiornate. 

2. Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, i titoli ed i valori depositati da terzi per 
cauzione a favore dell'Ente con l’obbligo per il Tesoriere di non procedere alla 
restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini dell’Ente comunicati per iscritto e 
sottoscritti dalle persone all’uopo autorizzate. 

3. Per i prelievi e le restituzioni dei titoli si seguono le procedure indicate nel regolamento 
di contabilità dell'Ente o si eseguono le richieste formali dell’Ente firmate dalle persone 
autorizzate. 

4. Il Tesoriere può essere incaricato dall'Ente della vendita di azioni di cui è proprietario e 
deve attenersi alle direttive ricevute dallo stesso nel rispetto della normativa vigente. La 
vendita avviene alle condizioni pattuite di volta in volta. L’Ente non è in alcun modo 
vincolato con il Tesoriere rispetto alle operazioni di compravendita titoli. 
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ART. 20 - CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO, TASSO DEBITORE E 
CREDITORE 
1. Il Servizio di Tesoreria viene eƯettuato a titolo oneroso. L'importo dovuto a titolo di 

corrispettivo omnicomprensivo per il servizio ammonta a € ______________ annui, IVA 
esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 n. 1 del D.P.R. 633/72 (interpello Ag. Entrate n. 
188/2023), come da oƯerta presentata in sede di gara; 

2. Il Tesoriere ha altresì il diritto al rimborso delle spese postali, delle spese anticipate per 
bolli e oneri fiscali, il rimborso ha luogo con periodicità trimestrale; il Tesoriere procede, 
di iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di tesoreria delle predette spese, 
trasmettendo apposita nota-spese, sulla base della quale l’Ente, entro dieci giorni emette 
i relativi mandati; 

3. Il corrispettivo di cui al comma 1, sopra indicato si riferisce a un periodo di dodici mesi e, 
in caso di frazione di anno, sarà proporzionalmente ridotto in base ai dodicesimi calcolati 
sui mesi di eƯettivo servizio (computando come mese intero la frazione superiore a 15 
giorni). 

4. Oltre al canone indicato al precedente comma 1, c.d. componente fissa, l’Ente 
remunererà le seguenti attività, secondo le condizioni oƯerte dal Tesoriere in sede di gara: 

a. interessi passivi maturati sull’eventuale utilizzo dell’anticipazione di cassa;  

b. eventuale rilascio di fidejussioni per conto dell’Ente; 

c. commissioni sul transato per utilizzo POS con pagobancomat/carte di credito (art. 
6 comma 15) con liquidazione trimestrale; 

5. La remunerazione di cui al comma 4, c.d. componente variabile, è quantificata in via 
presuntiva, alle condizioni oƯerte in sede di gara, e pertanto non vincolante per l’Ente. Ne 
consegue che il Tesoriere non potrà pretendere alcunché nel caso in cui, alla scadenza dei 
termini contrattuali, non si dovesse raggiungere l’importo.  

6. Oltre a quanto disciplinato dai commi precedenti, nessun’altra spesa potrà essere 
addebitata all’Ente a titolo di commissioni bancarie, diritti, ecc, per l’eƯettuazione delle 
operazioni di seguito indicate a titolo esempilificativo ma non esaustivo: 

 bonifici SEPA disposti su conti correnti intrattenuti presso soggetti diversi dal Tesoriere 
(altri istituti bancari, Poste Italiane Spa, ecc.); 

 bonifici disposti fuori ambito SEPA o in valuta diversa dall’Euro, bonifici istantanei; 

 pagamenti disposti tramite assegni di traenza; 

 pagamenti modelli F23 e F24; 

 bonifici esteri; 
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 pagamenti disposti tramite bollettini postali (salvo le spese addebitate da Poste 
Italiane Spa); 

 pagamenti disposti tramite avvisi di pagamento PagoPa, sia telematici che a sportello; 

 accrediti tramite bonifici SEPA; 

 accrediti tramite bonifici non in ambito SEPA; 

 servizi di internet banking; 

 custodia e amministrazione di titoli e valori di proprietà dell’ente; 

 custodia e amministrazione depositi da terzi per cauzione a favore dell’ente;  

 pagamento rate mutui e prestiti; 

 tenuta conti correnti e depositi (anche titoli) 

 dichiarazioni rese a fronte di procedure esecutive nei confronti dell’ente,  

 trasmissione dati e documentazione, 

 adeguamenti informatici e personalizzazioni necessarie per ottemperare alla presente 
convenzione; 

 altre spese bancarie 

 installazione, manutenzione, sostituzione, dismissione, spese di gestione 
apparecchiature Pos di cui all’art. 6 comma 5. 

7. Il tasso di interesse creditore annuo da riconoscere a favore dell’Ente per le giacenze 
depositate presso il Tesoriere, nei casi in cui ricorrano gli estremi di esonero dal circuito 
statale della Tesoreria Unica, comprese le somme provenienti dall’attivazione dei mutui, 
è pari  a  al tasso variabile Euribor a tre mesi (tasso 360), riferito alla media del mese 
precedente l’inizio di ciascun trimestre solare, con lo spread (maggiorazione o 
diminuzione in punti percentuali per anno), risultante dall’oƯerta presentata dal Tesoriere 
in sede di gara. 
Qualora il tasso così determinato risulti negativo, esso si intende pari a zero. 
 

8. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria, richieste e utilizzate dall'Ente ai sensi del 
precedente art. 14, viene applicato il tasso di interesse passivo parametrato all'Euribor a 
tre mesi (maggiorato o diminuito dello spread oƯerto in sede di gara), con liquidazione 
trimestrale e contabilizzazione a cadenza trimestrale in conformità a quanto stabilito 
all'art. 14, comma 4 e comma 5. 
Qualora il tasso così determinato risulti negativo, esso si intende paria a zero 
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9. Eventuali anticipazioni aventi natura straordinaria che dovessero essere introdotte da 
specifiche norme di legge e obbligatoriamente concesse dal Tesoriere durante il periodo 
di validità del servizio, saranno regolate alle medesime condizioni economiche previste 
per l'anticipazione ordinaria al comma precedente, salvo diversa e imperativa 
disposizione della norma di legge istitutiva. Le anticipazioni a carattere straordinario 
previste per legge, la cui concessione presenti carattere di facoltatività e non sia posta 
come obbligatoria in capo al Tesoriere, potranno formare oggetto di specifico e separato 
accordo bilaterale tra le Parti, da stipularsi nel rispetto delle procedure di legge vigenti. 

10. L'Ente, nel rispetto della normativa vigente in materia di imposta di bollo, si impegna ad 
indicare su  ciascun ordinativo informatico l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo 
di quietanza, secondo i tracciati standard del sistema OPI/SIOPE+. Nei casi di errata o 
omessa indicazione dei codici di esenzione o delle descrizioni da parte dell’Ente, il 
Tesoriere ha diritto di rivalersi integralmente nei confronti dell’Ente per le eventuali 
sanzioni o maggiori oneri che le Autorità competenti dovessero comminargli. 

11. Al Tesoriere non compete alcun indennizzo o compenso per le maggiori spese di 
qualunque natura, che dovesse sostenere durante il periodo di aƯidamento in relazione 
ad eventuali accresciute esigenze dei servizi assunti in dipendenza di riforme e 
modificazioni introdotte da disposizioni legislative, purché le stesse non dispongano 
diversamente. 

ART. 21 - CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI 
1. Nel corso di esecuzione della presente convenzione trova applicazione la disciplina in 

materia di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60 del D.lgs n. 36/2023, come 
modificato dal D.lgs. n. 209/2024, qualora nel corso dell'esecuzione del contratto 
d'appalto intervenga una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del 
servizio superiore al 5% dell’importo del contratto, quale risultante dal provvedimento 
di aggiudicazione. 

2. La variazione opera nella misura dell’80% del valore eccedente la variazione del 5% 
applicata alle prestazioni da eseguire nelle modalità previste dall’allegato II.2 bis 
accertata su base mensile in base all’indice mensile ISTAT NIC ECOCOIP a 5 cifre 
12621 “Spese bancarie e finanziarie”, (o indice sostitutivo o corrispondente che 
dovesse essere successivamente introdotto dall’ISTAT). 

3. La variazione del prezzo sarà calcolata come diƯerenza tra il valore dell’indice al 
momento della rilevazione e il corrispondente valore al mese del provvedimento di 
aggiudicazione oppure al mese di scadenza del termine massimo per l’aggiudicazione 
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di cui all’All. I.3 del codice in caso di sospensione o proroga dei termini di 
aggiudicazione (All. II.2-bis art. 12 comma 1). 

4. In caso di variazione superiore al 5%, il prezzo del contratto è adeguato nella misura 
dell'80% del valore eccedente tale variazione. L'adeguamento si applica 
esclusivamente alle prestazioni ancora da eseguire. 

5. La Stazione Appaltante eƯettuerà il monitoraggio degli indici ISTAT con cadenza 
mensile e procederà al calcolo della variazione, utilizzando i criteri e le formule 
riportati nella Tabella D dell'Allegato II.2-bis del D.lgs. 36/2023, entro 30 giorni dalla 
rilevazione dell’indice e comunque entro i termini di scadenza dei pagamenti stabiliti 
contrattualmente. 

6. Qualora si realizzi la condizione per l’attivazione della revisione dei prezzi di cui all’art. 
3, comma 2, dell’Allegato II.2-bis e di cui ai commi precedenti, fermo restando quanto 
disposto dall'art. 60, comma 5, D.lgs. 36/2023, il Direttore dell’esecuzione del 
contratto (DEC) provvederà all’accertamento dandone comunicazione al RUP e 
all’appaltatore. La determinazione delle somme, in aumento o in diminuzione, 
derivanti dalla revisione dei prezzi avviene in corrispondenza delle scadenze dei 
pagamenti stabiliti contrattualmente, a decorrere dalla data dell’accertamento. 

ART. 22 - RESA DEL CONTO FINANZIARIO E APPROVAZIONE DEL 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 

1. Il Tesoriere, entro i termini di legge previsti dall’art. 226 del TUEL, rende all'Ente il 
proprio conto della gestione finanziaria, redatto su modello conforme a quello 
approvato con il D.Lgs. n. 118/2011, Allegato n. 17. La resa del conto e la trasmissione 
di tutte le informazioni relative agli allegati devono avvenire in modalità elettronica. 

2. Il conto deve essere corredato dagli allegati di svolgimento per ogni singola voce di 
bilancio, dagli ordinativi di incasso e dai mandati di pagamento, nonché dalle relative 
quietanze o dai documenti informatici contenenti gli estremi delle quietanze 
medesime. 

3. L’Ente trasmette al Tesoriere, a mezzo PEC, la delibera esecutiva di approvazione del 
rendiconto della gestione ai sensi di legge.  

4. L’Ente comunica al Tesoriere la data dell’avvenuto deposito del conto di cui al comma 
1 presso la Corte dei Conti ai fini della scadenza dei termini di cui all'art. 150 del D.Lgs. 
174/2016. L’Ente trasmette inoltre al Tesoriere il decreto di discarico della Corte dei 
Conti e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, nonché la relativa 
comunicazione in ordine all’avvenuta scadenza dei termini di cui all’art. 2 della Legge 
20/1994.  
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ART. 23 - MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI, DELLE SPESE 
E DEI PROVENTI 

1. La liquidazione del corrispettivo dovuto al Tesoriere per il servizio di cui all’art. 20 
comma 1) avviene su base semestrale, dietro presentazione di regolare fattura 
elettronica inviata tramite SDI. 

2. Il pagamento del servizio sarà eƯettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento della suddetta fattura elettronica, previo riscontro di regolarità. 

3. In nessun caso il Tesoriere può addebitare direttamente sul conto di Tesoreria il 
corrispettivo di cui al comma 1. 

4. La valuta di accredito degli interessi attivi dovuti all'Ente (di cui all’art. 20) è fissata 
all'ultimo giorno del trimestre di riferimento. Qualora l’ultimo giorno dell’anno sia un 
giorno festivo o non lavorativo interbancario, la valuta di accredito viene anticipata 
all’ultimo giorno lavorativo dell’anno medesimo. Il Tesoriere provvede direttamente 
alla contabilizzazione degli interessi a credito sul conto di tesoreria, mettendo 
contestualmente a disposizione dell’Ente l’apposito riassunto scalare trimestrale. 

ART. 24 - GARANZIE, RISOLUZIONE CONTRATTUALE E RECESSO 
1. Il Tesoriere, a norma dell'art. 211 del TUEL, risponde con tutte le proprie attività e con 

il proprio patrimonio di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito o in 
consegna per conto dell'Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti alla 
presente convenzione e al Servizio. Il Tesoriere risponde altresì per eventuali danni 
causati all’Ente aƯidante o a terzi. Il Tesoriere è esonerato dal prestare cauzioni in 
quanto si obbliga in modo formale verso l’Ente a tenerlo indenne da qualsiasi 
pregiudizio in dipendenza del presente contratto.    

2. La mancata osservanza delle condizioni contenute nella presente convenzione, 
nonché l’insorgere di gravi deficienze o sistematiche irregolarità nella gestione del 
Servizio, danno la facoltà all'Ente di risolvere di diritto la convenzione in qualunque 
momento ai sensi dell'art. 1456 c.c., fatto salvo in ogni caso il risarcimento dei danni 
subiti. Le contestazioni saranno formalizzate e notificate al Tesoriere esclusivamente 
a mezzo PEC.  

3. Qualora venissero a mancare uno o più requisiti di ordine generale o speciale richiesti 
per l’aƯidamento del Servizio, il Tesoriere informerà con la massima tempestività 
l’Ente. Il venire meno dei citati requisiti, fatto salvo quanto previsto dalle norme 
imperative di legge e dal Codice dei Contratti Pubblici vigenti, costituisce causa di 
risoluzione di diritto del contratto, che l'Ente disporrà con preavviso di almeno 30 giorni 
notificato a mezzo PEC, senza oneri o penalità a proprio carico e salva ogni 
responsabilità del Tesoriere per i danni derivanti dall'interruzione del servizio. 
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4. Il Tesoriere ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni scritte al Dirigente dei 
Servizi Finanziari dell'Ente, sempre a mezzo PEC, entro il termine perentorio di 20 giorni 
dal ricevimento della contestazione. 

5. In caso di cessazione del Servizio a seguito di risoluzione contrattuale, l’Ente si 
impegna a regolare ogni eventuale posizione debitoria nei confronti dell'istituto. Di 
contro, il Tesoriere si impegna a proseguire la gestione ordinaria del Servizio alle 
medesime condizioni contrattuali fino all'eƯettivo subentro del nuovo Tesoriere 
aƯidatario, garantendo che il passaggio di consegne avvenga senza soluzione di 
continuità e senza arrecare alcun pregiudizio all’attività amministrativa e finanziaria 
dell’Ente. 

6. L’Ente può in ogni momento recedere dal contratto per sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse, ai sensi dell'art. 21-quinquies della Legge n. 241/1990 e nel rispetto delle 
disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici, con un preavviso di almeno 60 giorni da 
comunicarsi a mezzo PEC. 

7. È fatto divieto al Tesoriere di recedere arbitrariamente dal contratto, fatti salvi i casi di 
recesso per giusta causa o per impossibilità sopravvenuta previsti dalla legge, che 
dovranno comunque essere comunicati all'Ente a mezzo PEC con un preavviso non 
inferiore a 6 mesi, al fine di consentire l'espletamento delle procedure di evidenza 
pubblica per il nuovo aƯidamento. 

ART. 25 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E RISERVATEZZA 
1. Il Tesoriere è tenuto ad osservare la normativa pro tempore applicabile in materia di 

protezione dei dati personali rispetto alle possibili attività di trattamento di dati 
personali inerenti all’esecuzione della convenzione e dichiara che tratterà tali dati 
personali in conformità alle relative disposizioni di legge, nonché alle disposizioni 
dell’autorità garante per la privacy. 

2. Con riferimento al trattamento dei dati personali relativi alle Parti, i dati forniti per la 
sottoscrizione del presente atto sono raccolti e trattati per le finalità di gestione dello 
stesso; l’Ente e il Tesoriere agiscono reciprocamente in qualità di autonomi titolari del 
trattamento. 

3. Ove nell’esecuzione delle prestazioni oggetto della convenzione vi sia trattamento di 
dati personali di soggetti diversi rispetto alle Parti, l’Ente agisce tipicamente nel ruolo 
di titolare del trattamento, mentre il Tesoriere agisce tipicamente in quello di 
responsabile del trattamento. Il Tesoriere è responsabile per qualsiasi danno 
cagionato all'Ente o a terzi da atti, fatti o omissioni posti in essere in violazione delle 
disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. anche dai propri incaricati del 
trattamento e dagli amministratori di sistemi informatici.  
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4. Ai sensi e per gli eƯetti dell’art. 28 del Regolamento Generale sulla protezione dei dati 
(Regolamento n. 679 del 2016 – GDPR) il Tesoriere è designato, previa stipula di 
accordo fra le parti, quale Responsabile Esterno del trattamento, per i soli dati relativi 
alle attività oggetto dell’appalto, per le quali l’Ente si configura come titolare del 
trattamento. Tale accordo dovrà essere sottoscritto tra le parti contestualmente alla 
stipula del contratto d'appalto o, comunque, prima dell'avvio dell'esecuzione del 
servizio. Il Tesoriere, ferma la qualifica di Responsabile del trattamento, si impegna ad 
applicare misure tecnico-operative e organizzative in modo che il trattamento soddisfi 
i requisiti del Regolamento e garantisca la tutela dei diritti degli interessati. 

5. Il Tesoriere si impegna a mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in 
possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi 
forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 
strettamente necessari all’esecuzione della presente Convenzione. 

6. Per tutto quanto non espressamente previsto si applica il Regolamento n. 679 del 2016 
– (GDPR), e la normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di trattamento dei 
dati personali. 

ART. 26 - PENALI 
1. Per ogni giorno lavorativo di ritardo nell’avvio delle attività connesse al servizio di cui alla 

presente convenzione, viene applicata al Tesoriere una penale pari all'1,5 per mille 
dell’importo del corrispettivo annuo, nel rispetto delle previsioni e dei limiti contenuti 
nell’articolo 126 del Codice dei Contratti Pubblici, oltre al risarcimento dell’eventuale 
maggior danno economico documentato. 

2. Per ogni giorno lavorativo di ritardo nell’esecuzione dei mandati di pagamento 
regolarmente ricevuti  dal Tesoriere, viene applicata una penale pari all'1 per mille 
dell’importo del mandato stesso, oltre al risarcimento dell’eventuale maggior danno 
economico documentato, nel rispetto delle previsioni dell’art. 126 del Codice dei 
Contratti Pubblici. 

3. Per ogni altra fattispecie di inadempimento agli obblighi della presente convenzione non 
quantificabile in giorni di ritardo, l'Ente si riserva la facoltà di applicare una penale 
pecuniaria da euro 100,00 a euro 1.000,00 per ciascun evento, da determinarsi in 
relazione alla gravità della violazione e al pregiudizio arrecato al funzionamento dei servizi 
provinciali.  

4. L’applicazione delle penali di cui ai commi precedenti è tassativamente preceduta da una 
formale contestazione scritta inviata dall'Ente a mezzo PEC presso il domicilio digitale del 
Tesoriere. Il Tesoriere ha la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni e difese entro 
e non oltre il termine massimo di 15 giorni dalla ricezione della notifica. 



29 
 

5. Qualora l’Ente ritenga non fondate le deduzioni presentate, ovvero in caso di mancato 
riscontro da parte del Tesoriere entro il termine assegnato, l'Ente procede all'irrogazione 
formale della penale. I relativi importi saranno trattenuti e compensati direttamente 
dall’Ente in sede di liquidazione delle fatture semestrali del corrispettivo di cui all'art. 20 
nonché di qualsiasi altra somma dovuta al Tesoriere per i servizi aggiuntivi e di incasso di 
cui all'art. 20.  

6. Nel caso di reiterate e persistenti violazioni regolarmente contestate che superino 
cumulativamente il limite massimo stabilito dall'art. 126 del Codice dei Contratti Pubblici, 
l’Ente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione di diritto della presente 
convenzione per grave inadempimento, fermo restando il ricorso agli strumenti alternativi 
di tutela giurisdizionale. 

ART. 27 - TUTELA DEL PERSONALE E RESPONSABILITA’ 
1. Il Tesoriere, per l’intera durata del rapporto contrattuale, si impegna ad osservare nei 

confronti dei propri dipendenti e collaboratori applicati al Servizio tutte le leggi, i 
regolamenti e le disposizioni vigenti in materia di rapporto di lavoro, di previdenza, di 
assistenza sociale, nonché le norme in materia di salute, sicurezza e igiene nei luoghi di 
lavoro (D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche). 

2. Il Tesoriere garantisce l'applicazione, nei confronti del proprio personale, del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di settore (Credito e Bancari) sottoscritto dalle 
organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, assicurando un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 
previsto dal contratto medesimo per l'intera durata della convenzione, anche in caso di 
rinnovo dello stesso.  

3. Il Tesoriere attesta la propria regolarità contributiva e si impegna a mantenere regolare la 
propria posizione nei confronti degli istituti previdenziali e assicurativi (DURC). L'Ente si 
riserva la facoltà di eƯettuare verifiche periodiche sulla regolarità del personale 
impiegato. 

4. Il Tesoriere risponde civilmente, ai sensi dell'art. 2049 c.c., di tutte le operazioni eseguite 
dai propri dipendenti nell'espletamento del Servizio. È altresì responsabile, in via 
esclusiva, dal punto di vista civile e penale, per gli infortuni e i danni che dovessero 
occorrere al personale medesimo o che il personale dovesse arrecare a terzi o ai beni 
dell'Ente durante lo svolgimento del Servizio. Il Tesoriere  solleva espressamente l’Ente da 
qualsiasi pretesa, azione o richiesta di risarcimento relativa ai suddetti infortuni e danni. 

ART. 28 - ONERI PER LA SICUREZZA 
1. Le Parti si danno reciprocamente atto che, ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis, del D.Lgs. 

81/2008 e della vigente normativa in materia di contratti pubblici, non sussiste 
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l’obbligo di redigere il DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenza), in quanto il Servizio si svolge prevalentemente in modalità telematica e 
presso le sedi del Tesoriere, senza alcuna sovrapposizione fisica e produttiva rispetto 
alle attività ordinarie dell’Ente. Di conseguenza, si dà atto che i costi della sicurezza 
per rischi da interferenze sono pari a zero.  

2. Restano ad esclusivo carico del Tesoriere gli oneri aziendali concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di 
cui al D.Lgs. n. 81/2008 relativamente alla propria organizzazione e al proprio 
personale impiegato. 

ART. 29 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL SERVIZIO 
1. È fatto assoluto divieto al Tesoriere di cedere, in tutto o in parte, la presente 

convenzione, a pena di nullità immediata dell'atto e di risoluzione di diritto del 
contratto per grave inadempimento, ai sensi dell'art. 1456 c.c. 

2. È vietato al Tesoriere cedere, in tutto o in parte, crediti derivanti dalla presente 
convenzione se non vi aderisca formalmente l'Ente aƯidante. 

3. È parimenti vietato il subappalto, anche parziale, del Servizio di Tesoreria. Non 
rientrano nel concetto  di subappalto, e sono pertanto ammessi, i contratti di 
collaborazione o di esternalizzazione aventi ad oggetto attività puramente sussidiarie, 
accessorie o di supporto tecnologico e informatico per la gestione dei flussi ordinativi, 
fermo restando che tali attività rimangono sotto la piena e diretta responsabilità civile 
e penale del Tesoriere nei confronti dell’Ente e dei terzi. 

ART. 30 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
1. Il Tesoriere si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti 

dall’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e 
integrazioni, nonché le disposizioni introdotte dal vigente Codice dei Contratti Pubblici 
in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti. 

2. A tal fine, l'Ente comunica al Tesoriere il CIG associato alla presente convenzione (CIG 
n………………), nonché il numero e la data della determinazione di impegno di spesa. Il 
Tesoriere si impegna a riportare tale codice CIG  ed numero e la data della determina 
in tutte le fatture elettroniche, emesse per il pagamento del corrispettivo del servizio, 
tali valori andranno riportati negli apposi campi  delle fatture elettroniche, così come 
specificato nel D.M 55/2013 e s.m.i.i.,  nonché su ogni altra comunicazione finanziaria 
ove richiesto dalla normativa vigente. 

3. Il Tesoriere si impegna a registrare tutti i movimenti finanziari relativi alla gestione del 
corrispettivo del servizio di tesoreria su un conto corrente bancario o postale dedicato, 
anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, garantendo che ogni 
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transazione sia eƯettuata tramite strumenti idonei ad assicurare la piena tracciabilità 
dei flussi. 

4. Il mancato utilizzo degli strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità dei flussi 
finanziari nei casi previsti dalla legge costituisce causa di risoluzione di diritto della 
presente convenzione, ai sensi dell'art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e 
dell'art. 1456 del codice civile. 

ART. 31 - CODICE DI COMPORTAMENTO 
1. Il Tesoriere si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001.”, adottato ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento vigente per i dipendenti della Provincia 
di Piacenza, pubblicato nella sezione trasparenza dell’Ente, dovendo far rispettare gli 
obblighi in esso contenuti e vigilando affinché gli impegni in esso indicati siano osservati 
da tutti i dipendenti e collaboratori, oltre che dai subappaltatori, nell’esercizio dei 
compiti loro assegnati. 

ART. 32 - WHISTLEBLOWING 
1. Il Tesoriere si obbliga a mettere a conoscenza i propri dipendenti del contenuto della 

normativa di cui al D.lgs. n. 24/2023. 

2. In relazione alle condotte illecite conosciute in ragione del rapporto contrattuale, le 
segnalazioni, potranno essere effettuate come indicato nella piattaforma informatica 
disponibile al link presente sul sito internet della Provincia di Piacenza. 

ART. 33 - DOMICILIO DELLE PARTI 
1. Per gli eƯetti della presente convenzione e per tutte le comunicazioni e notifiche da essa 

derivanti, le Parti eleggono il proprio domicilio legale presso le rispettive sedi: 
a. Provincia di Piacenza (codice fiscale 00233540335) presso la propria sede in 

Corso Garibaldi, 50 - 29121 Piacenza;  
b. il Tesoriere (codice fiscale______________________________ presso la sede di 

Piacenza via ___________________________________________________.  

2. Tutte le comunicazioni formali tra le Parti relative all’esecuzione della presente 
convenzione dovranno essere eƯettuate, a pena di ineƯicacia, tramite PEC agli indirizzi 
uƯiciali che le Parti si comunicheranno tempestivamente in sede di sottoscrizione o 
mediante l'utilizzo dei canali digitali previsti dal sistema di procurement e dalle regole 
tecniche vigenti. 
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ART. 34 - CONTROVERSIE 
1. Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra l’Ente e il Tesoriere in ordine 

all’interpretazione, validità, esecuzione o risoluzione della presente convenzione, le Parti 
si impegnano a ricercare in via preliminare una soluzione amichevole o in via di autotutela 
amministrativa. 

2. Qualora non sia possibile raggiungere un accordo bonario, per tutte le controversie sopra 
citate l'azione sarà demandata all’Autorità Giudiziaria ordinaria. Il foro competente è 
quello di Piacenza. 

ART. 35 - RINVIO 
1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge ed ai 

regolamenti che disciplinano la materia.  

ART. 36 - SPESE DI STIPULA E REGISTRAZIONE 
1. Tutte le spese inerenti alla stipulazione della presente convenzione e ogni altra 
conseguente, comprese le spese di bollo e i diritti di segreteria o rogito, sono ad esclusivo 
carico del Tesoriere in qualità di operatore economico aggiudicatario. 

2. La registrazione della presente convenzione avverrà solo "in caso d'uso", ai sensi e per gli 
eƯetti di cui all'art. 1, parte II, della tariƯa allegata al D.P.R. 26 aprile 1 986, n. 131. Le eventuali 
spese di registrazione sono a totale carico del Tesoriere. 

3. La stipula della convenzione avviene tassativamente in modalità telematica con 
apposizione di firma digitale da parte dei rispettivi rappresentanti, nella forma dell'atto 
pubblico amministrativo o della scrittura privata, ai sensi del vigente Codice dei Contratti 
Pubblici. 
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SERVIZIO BILANCIO, PATRIMONIO, MONITORAGGIO PNRR 
 
 

Determina N. 1368 del 08/10/2026 
 

Servizio Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante e acquisti 
 
 

Proposta n° 1551/2026 

 

Oggetto:   AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA APERTA AI SENSI DELL'ART. 71 DEL D.LGS. 
36/2023, DEL SERVIZIO DI TESORERIA PROVINCIALE DAL 01/01/2027 AL 31/12/2031. DECISIONE A 
CONTRARRE.  

 

 

 

Visto di Regolarità contabile. 

 

Ai sensi dell’ art. 183 c 5 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si appone il visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

 

Piacenza li, 08/10/2026  

 

Sottoscritto dal Dirigente del 
Servizio Bilancio, Patrimonio, Monitoraggio PNRR 

(TOSCANI ANGELA) 
con firma digitale 
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Affari Generali 
Relazione di Pubblicazione 
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Servizio Istruzione, Pari Opportunità, Stazione Unica Appaltante e acquisti 
 

 

 

Oggetto:    AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA APERTA AI SENSI 
DELL'ART. 71 DEL D.LGS. 36/2023, DEL SERVIZIO DI TESORERIA PROVINCIALE DAL 
01/01/2027 AL 31/12/2031. DECISIONE A CONTRARRE. 

 

La su estesa determinazione viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 52 comma 1 dello Statuto vigente. 

 

Piacenza li, 08/10/2026 

 

Sottoscritta per il Dirigente del Servizio 
Il funzionario delegato 

(CAPRA MONICA) 
con firma digitale 


